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Giacomo Marini, l’avvocato di parte civile della famiglia di Paolo
Pasqualini, l’uomo di 39 anni sbranato e ucciso da tre rottweiler
domenica mattina nel bosco di Manziana, alle porte di Roma, ha
annunciato che la madre e la sorella dell’uomo presenteranno una
denuncia per omicidio alla Procura di Civitavecchia. Il legale ha poi
aggiunto che la famiglia vuole nominare un perito medico legale di
parte che partecipi all’autopsia. I parenti stanno valutando l’ipotesi
di presentare una denuncia integrativa per omicidio, atto che si
andrà ad aggiungere all’informativa di reato già trasmessa dai cara-
binieri della compagnia di Bracciano alla Procura. L’esame autopti-
co si svolgerà venerdì presso il
dipartimento di medicina legale
dell’università La Sapienza di
Roma. Inoltre, siccome la questione
verterà anche su un piano civile
oltre che penale, i Pasqualini
potrebbero richiedere e ottenere un
risarcimento di qualche milione di
euro per la morte dell’uomo, anche
se al momento non ci sono state
proposte ufficiali dalla loro parte.
“Vogliamo giustizia”, è il pensiero
della mamma e della sorella di
Paolo Pasqualini che comunque, precisano, non sono mosse con un
sentimento di “animosità” verso i proprietari dei carni. “Inoltre - ha
aggiunto l’avvocato Marini - i familiari chiederanno nella denuncia di
approfondire meglio la dinamica della tragedia anche mediante consulenti
tecnici e le audizioni di tutti i testimoni. I proprietari dei tre cani si faccia-
no avanti e spieghino come sono riusciti a scappare i tre molossi”.
Dall’altra parte, ossia dalle parole di Giancarlo Ascanio, il legale dei
proprietari dei rottweiler, è emerso che “i cani in questione non hanno
mai dato alcun problema, né manifestato aggressività in alcuna forma,
sono sempre stati seguiti da un veterinario di fiducia ed hanno convissuto
fin da cuccioli sia con i proprietari che con i loro figli, di 11 e 13 anni”. La
provenienza dei cani Arian, Aron e Apollo è ”certificata e gli stessi
sono stati regolarmente registrati all’anagrafe canina e coperti da garanzia
assicurativa per responsabilità civile, come previsto dalla legge”, ha fatto
sapere l’avvocato Ascanio.

Non è solo la razza a determinare l’aggressività
“Educare il cane alla socialità. È questa la cosa fondamentale” secondo il
veterinario Daniele Merlano, esperto di comportamento animale.
Senza entrare nel caso specifico del bosco di Manziana, Merlano
spiega: “I cani devono essere abituati fin da piccoli a interagire con le per-
sone e gli altri cani e non devono averne paura. Questa è la cosa fondamen-
tale. In passato sono stati fatti elenchi di razze pericolose, ma si è visto che
non hanno basi scientifiche, anzi è esattamente l’opposto. Questo non vuol
dire, ovviamente sottovalutare le dimensioni del cane, perché più la taglia
è grande più le conseguenze possono esseri gravi. La maggior parte delle
aggressioni, però, avviene tra le mura domestiche, quindi non è semplice-
mente una questione di ‘razza’, ma di come viene gestito il cane”. Per
l’esperto, dunque, “il cane deve essere educato, mentre l’addestramento
è una cosa ulteriore. Educare alla socialità è la cosa fondamentale”.
Passando al cosiddetto ‘patentino’, questo “fatto da un bravo educato-
re può essere utile, ma non deve essere un modo per ‘lavarsene le mani’
dicendo ‘adesso facciamo il patentino e quindi non succederà più niente’. Io
non ci credo. Bisognerebbe più avere una cultura del cane, sapere che cos’è
e che tipo di cane prendere per la tua famiglia, sapere come è stato alleva-
to”, aggiunge il veterinario. Mentre in situazioni come quelle di
Manziana, senza entrare nella dinamica specifica della vicenda, l’in-
dicazione è sempre quella di non farsi percepire dal cane “come una
minaccia”, che vuol dire ad esempio non urlare, alzare le mani o un
bastone o peggio ancora tirare delle pietre o altri oggetti, né tanto-
meno “eccitare l’animale” iniziando a correre.

Orrore a Manziana,
la famiglia Pasqualini
pronta a denunciare

Si pensa anche alla richiesta di un risarcimento
per la morte del 39enne sbranato dai rottweiler

Il dramma di Cisterna
Il finanziere che ha sparato e ucciso la mamma

e la sorella della ex fidanzata resta in carcere
La Procura di Latina apre un fascicolo d’inchiesta

In fiamme il rimessaggio dei covoni di grano di un’azienda agricola
Distrutta una trebbiatrice e nessuna persona è rimasta coinvolta

La squadra dei Vigili del Fuoco 26A di Marina
di Cerveteri è partita ieri mattina intorno alle ore
9 per un incendio divampato in viale dei tre
denari nel comune di Fiumicino. Con l’ausilio di
due autobotti sono intervenuti all’interno di
un’azienda agricola, a causa di un incendio che
ha coinvolto un capannone con balle di paglia e
un mezzo agricolo. Fortunatamente non ci sono
persone coinvolte. Sul posto anche la Polizia
Stradale per quanto di loro competenza.

Gli agricoltori non mollano
Nuova protesta a Madrid

I risultati non arrivano e la categoria annuncia il blitz spagnolo per il 26 febbraio

I trattori sono ancora fermi al chilometro 29.7 della via Aurelia
“Il presidio sulla statale resta. Vogliamo delle risposte concrete”

Anche in Spagna le proteste di agri-
coltori e allevatori vanno avanti da
nove giorni. Le principali organiz-
zazioni professionali agricole spa-
gnole, Asaja, Coag e Upa, hanno
annunciato una nuova grande pro-
testa a Madrid per il 26 febbraio, in
concomitanza con la riunione pro-
grammata dai ministri
dell’Agricoltura dell’Unione
Europea. “Tutti devono ascoltarci e
promuovere le riforme che chiediamo”,
sottolineano le tre organizzazioni
in una nota, rimarcando che le
richieste di agricoltori e allevatori
sono rivolte sia alle istituzioni euro-
pee che a quelle nazionali e regio-
nali. I ministri dell’Agricoltura
devono “agire con urgenza e approva-
re riforme in termini di filiera alimenta-
re, accordi commerciali con Paesi terzi,
semplificazione burocratica e maggiore
flessibilità della Pac”, tra le altre que-
stioni, affermano le organizzazioni.
Asaja, Coag e Upa chiedono al
governo spagnolo di guidare le
rivendicazioni degli agricoltori ibe-
rici in Europa, che sono “giuste,
necessarie e legittime”. Questo è ciò
che le tre organizzazioni comuni-
cheranno oggi nell’incontro con il
ministro dell’Agricoltura Luis
Planas, dal quale, hanno detto, “si
aspettano progressi che aiutino a risol-
vere la crisi”.
In 1000 a Palermo - Oltre 1000 agri-
coltori ieri mattina hanno parteci-
pato alla manifestazione di protesta
organizzata dal leader di Sud chia-
ma Nord Cateno De Luca e aperta
a tutti i partiti, senza bandiere poli-
tiche. Diversi i sindaci alla manife-
stazione che si è tenuta in piazza
Indipendenza, a Palermo, davanti
la sede della presidenza della
Regione Siciliana.
In protesta a Ladispoli - Sono
fermi al chilometro 29.7 della stata-
le Aurelia e non intendono arretra-
re nemmeno di un passo. Il presi-
dio dei trattori rimarrà fino a quan-
do “non avremo risposte concrete”,
hanno spiegato. Proprio pochi gior-
ni fa il Governo aveva annunciato
la predisposizione di un emenda-
mento al decreto Milleproroghe
sulla problematica dell’Iperf con
una esenzione per i redditi fino a 10
mila euro e una riduzione del 50%
dell’imposta per quelli tra i 10 e i 15
mila euro. Ma le parole non basta-
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no. Il presidio sulla statale Aurelia
(dove si sono uniti anche lavoratori
da Orte e Ferrara) non si muoverà.
Martedì nel frattempo una rappre-
sentanza è stata ricevuta al
Comune di Fiumicino. Presente
anche il sindaco Baccini. “I consi-
glieri, sia di maggioranza che di oppo-
sizione, così come il sindaco - ha spie-
gato il ladispolano Gianfranco
Fioravanti - ci hanno dato il loro soste-
gno e si sono impegnati nel cercare di
portare le nostre richieste ai tavoli isti-
tuzionali”.

La procura di Latina ha
aperto un fascicolo sul
duplice omicidio avvenu-
to a Cisterna di Latina nel
quale hanno perso la vita
Nicoletta Zomparelli, 46
anni e Reneè Amato, 19
anni, rispettivamente
madre e sorella della
22enne ex fidanzata del finanzie-
re di 27 anni sospettato di essere
l’autore dei delitti. Il militare,
accusato del duplice omicidio, è
stato fermato nel quartiere Q4 a
Latina dalla squadra Mobile. La

ex del presunto assassino si è
rifugiata nel bagno per nascon-
dersi e, questa scelta, è stata deci-
siva per salvarle la vita. La
22enne si è nascosta fino a quan-
do l’uomo non ha lasciato l’ap-

partamento. Secondo
quanto ricostruito, infatti,
il 27enne avrebbe avuto
un litigio con la giovane,
con la quale si era lasciato
da poco e, a quel punto,
sarebbero intervenute
Nicoletta Zomparelli e
Reneè Amato, rispettiva-

mente madre e sorella della
ragazza, di 46 e 19 anni, contro
cui il finanziere ha esploso alcuni
colpi di pistola. 

servizio a pagina 3

Incendio a Fiumicino



Sono stati gli investigatori della Squadra Mobile della
Polizia di Stato, nella mattina del 6 febbraio scorso, ad
intercettare un’auto con due persone a bordo, in transito
sul G.R.A., che poi si è immessa nell’ autostrada A1 in dire-
zione nord. I poliziotti, dopo aver accertato che il veicolo,
nel pomeriggio della stessa giornata, aveva oltrepassato il
confine Italia/Austria, hanno deciso di seguire i movimen-
ti dei due. Gli agenti, dopo aver effettuato un attento servi-
zio di osservazione, sono riusciti ad appurare che i sogget-
ti, a bordo della stessa autovettura, stavano rientrando in
Italia nella tarda mattinata dell’11 febbraio scorso e, dopo
averli agganciati al confine, li hanno seguiti fino a Roma.
L’auto, una volta nella capitale, ha fatto tappa, in tarda
serata, in via Cislago nei pressi di un bar, poi nelle vicinan-
ze dell’abitazione di uno dei due in via Cusano Milanino,
per poi parcheggiare definitivamente in via Palmarola
Nuova e rientrare nell’abitazione. Nelle prime ore della
mattina seguente, gli investigatori li hanno visti riprendere
l’auto per recarsi in via Gregorio XI nei pressi di un box; i
poliziotti hanno atteso che uscissero con il veicolo dal box
e li hanno fermati identificandoli per due cittadini, di origi-
ne albanese, di 26 e 54 anni. Gli agenti hanno effettuato un
controllo al locale in uso ai due ed hanno rinvenuto diver-
si arnesi da “meccanico”, come cric e cavalletti, e alcuni
sacchi neri di plastica al cui interno sono state rinvenute
diverse dosi di cocaina mentre, in un’intercapedine, ricava-
ta artigianalmente nella porta tagliafuoco, panetti di
hashish per un peso complessivo di circa 4 kg. Ancora,
dopo un controllo accurato al veicolo, sono stati rinvenuti,
all’interno dei “carter paramotore”, 6 pacchi contenenti
cocaina per un peso totale di oltre 5 kg. Gli investigatori
hanno poi esteso la perquisizione all’appartamento in uso
ai due dove hanno rinvenuto la somma di 18.000 euro in
contanti, suddivisa in banconote di vario taglio e 3 smar-
tphone. Tutti e due sono stati arrestati perché gravemente
indiziati del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti e posti a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria che ha disposto l’associazione alla casa circon-
dariale di “Regina Coeli”. La Procura di Roma ha chiesto
ed ottenuto, dal Giudice per le Indagini Preliminari, la con-
valida dell’operato della Polizia di Stato.

Droga, due uomini
albanesi in manette
Sequestrati circa 10 chili di sostanze
stupefacenti e 18.000 euro in contanti

I Carabinieri del NAS hanno con-
cluso “SHIELD IV”, acronimo di
Safe Health Implementation,
Enforcement and Legal
Development, vasta operazione
internazionale finalizzata alla
tutela della salute e al contrasto
della criminalità farmaceutica.
L’operazione si è sviluppata, tra
aprile e novembre 2023, sotto la
direzione di EUROPOL e con la
partecipazione, quale unica Forza
di Polizia italiana, il Comando
Carabinieri per la Tutela della
Salute, il quale ha svolto un ruolo
organizzativo, di pianificazione e
direzione, unitamente alla Polizia
greca, all’OCLAESP francese e
alla Guardia Civil spagnola.
All’operazione hanno aderito 28
Paesi (19 stati membri dell’UE e 9
paesi terzi), unitamente all’Ufficio
europeo per la lotta antifrode
(OLAF), l’Ufficio dell’UE per la
proprietà intellettuale (EUIPO)
che ha offerto sostegno finanzia-
rio, Frontex, l’Agenzia Mondiale
Antidoping (WADA) e
l’Organizzazione Mondiale delle
Dogane. L’azione congiunta ha
affrontato in maniera globale il
fenomeno del cd. pharma crime,
inteso come contraffazione,
disvio dalla catena legale di
approvvigionamento, furti e traf-
fico illecito, mediante lo svolgi-
mento di azioni mirate in materia
di doping, medicinali, principi
attivi farmacologici anche ad
effetto stupefacente, con un focus
sulle nuove sostanze psicoattive e
integratori alimentari. Particolare
attenzione è stata dedicata al
cyber patrolling del mercato on-
line, che rappresenta come noto
un fenomeno in crescita esponen-
ziale favorito dall’anonimato
della rete e dalle opportunità di
speculazione offerte dai differen-
ziali normativi nelle legislazioni
di settore dei diversi Paesi. Anche
quest’anno al Comando
Carabinieri per la Tutela della

Salute, è stato affidato il delicato
ruolo di co-leader di EUROPOL,
posizione di primaria responsabi-
lità che ha consentito al NAS di
partecipare al processo decisiona-
le prendendo posto nella “cabina
di regia” (composta anche dalla
Polizia greca, all’OCLAESP fran-
cese e alla Guardia Civil spagno-
la) che ha pianificato le attività,
nonchè diretto e coordinato i
Paesi aderenti nei vari settori
d’intervento nonchè posizione di
action leader nell’ambito del pro-
getto EMPACT 3.5 sulla contraf-
fazione dei farmaci. Significativo
è stato il contributo fornito
all’Operazione a livello nazionale
da parte della Specialità, nel quale
i Carabinieri NAS hanno condot-
to 133 attività ispettive e di polizia
giudiziaria, con l’avvio di 82 tra
procedimenti giudiziari e ammi-
nistrativi, che hanno portato
all’esecuzione di complessivi 5
arresti e 126 deferimenti alle com-
petenti Autorità giudiziarie.
Ingenti i sequestri di medicinali e
di sostanze dopanti di diverse
tipologie, d’integratori nonchè di
dispositivi medici e di prodotti di
vario genere anche collegati al
trattamento del COVID19: oltre
130.000 confezioni e circa 310.000
unità in diverse forme farmaceu-
tiche, contenenti principi attivi a
varia indicazione terapeutica,
principalmente riconducibili ad
anabolizzanti, antibiotici, antin-
fiammatori, disfunzione erettile e

vantanti proprietà per il tratta-
mento del COVID-19. Inoltre, l’ef-
ficace collaborazione dei Reparti
impiegati a permesso di indivi-
duare e sequestrare 2 laboratori
clandestini nei quali sono stati
sequestrati 400 kg. di sostante e
principi attivi anabolizzanti, 20
kg. di precursori della droga e di
sostanze dopanti, 300 kg. di ecci-
pienti correlati alla produzione di
anabolizzanti. Il valore commer-
ciale di tutti i sequestri raggiunge
la cifra di circa 9 M. di euro.
Parallelamente è stata svolta una
quotidiana attività di “monito-
raggio del web” sull’offerta in
vendita e la pubblicità illecite di
medicinali on line. Il contrasto al
cd. cybercrime farmaceutico
rimane, infatti, uno degli aspetti
più sensibili, sia per il rischio che
i cittadini si affidino a rimedi “fai
da te” disponibili in rete - alimen-
tando quindi il mercato dei far-
maci di provenienza dubbia - sia
per il proliferare di siti che offro-
no in vendita sostanze dopanti e
stupefacenti. In tale contesto, l’at-
tività del Comando Carabinieri
per la Tutela della Salute ha con-
sentito, nel solo periodo di riferi-
mento di individuare e “oscura-
re”, su provvedimento del
Ministero della Salute, 79 siti
internet tutti con server ubicati
all’estero. Medesima attenzione è
stata rivolta alla salute degli spor-
tivi - professionisti e amatoriali -
nel cui ambito sono stati sottopo-

sti a controllo 783 atleti (758 a
margine di gare e 25 fuori gara),
79 dei quali sono risultati positivi.
L’attività è stata condotta in colla-
borazione con NADO-ITALIA,
organo nazionale responsabile in
materia di adozione delle norme
sportive anti-doping. L’occasione
operativa è, infine, stata proficua
per favorire i rapporti di coopera-
zione istituzionale tra il NAS e
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, in linea con quanto
previsto dal Protocollo d’intesa
tra il Comando Generale
dell’Arma dei Carabinieri e la
medesima Agenzia. Da segnala-
re, al riguardo, oltre ai numerosi
controlli e sequestri condotti con-
giuntamente in relazione all’ille-
cita importazione dall’estero di
medicinali sprovvisti di autoriz-
zazione all’immissione in com-
mercio, la recente operazione che
nel mese di maggio 2023, in pro-
vincia di Salerno, ha portato al
sequestro di un laboratorio clan-
destino al cui interno venivano
prodotte sostanze anabolizzanti e
dopanti. Complessivamente
l’Operazione “SHIELD IV”, con-
dotta nei Paesi aderenti, ha per-
messo di smantellare 52 gruppi
criminali, sequestrare migliaia di
medicinali, materie prime e pro-
dotti dopanti di vario genere, per
un totale di oltre 13 milioni di
unità, in varie forme farmaceuti-
che per un valore commerciale di
64 milioni di Euro. Sequestrati,
inoltre, 4 laboratori clandestini.
Sono stati oscurati al traffico
Internet in Italia 92 siti web.
L’attività amministrativa è consi-
stita nell’esecuzione di 3.935 ispe-
zioni. L’attività antidoping si è,
invece, concretizzata in circa
8.000 controlli ad atleti. Al termi-
ne delle operazioni 296 persone
sono state tratte in arresto e 988
sono state deferite a vario titolo
alle Autorità Giudiziarie naziona-
li per un totale di 1.284.

Conclusa la vasta operazione internazionale finalizzata alla
tutela della salute e al contrasto della criminalità farmaceutica

Nas oscurano 79 siti internet
Cinque arresti e 126 denunce
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Nell’ambito di indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica livornese, militari
della Tenenza Castiglioncello e della
Compagnia Cecina hanno sottoposto a
sequestro oltre 220 mila prodotti di elettro-
nica contraffatti ovvero recanti marchio CE
non conforme, rinvenuti all’interno di punti
vendita, magazzini e depositi situati nella
periferia di Roma. Ma tutto parte dal litora-
le labronico e di Castiglioncello… L’avvio
delle indagini risale infatti alla scorsa estate
quando, nell’ambito del più ampio disposi-
tivo di contrasto alla contraffazione e
all’abusivismo commerciale messo in
campo in modalità rafforzata dalle Fiamme
Gialle livornesi, coordinate dal Comando

Provinciale del capoluogo, nei tratti di lun-
gomare toscano caratterizzati da maggiore
affluenza turistica, la Tenenza
Castiglioncello ha intercettato e sottoposto a
sequestro migliaia di prodotti della specie
immessi in vendita sul locale litorale da cit-
tadini extra-comunitari. I successivi appro-

fondimenti investigativi hanno consentito
di risalire la filiera di distribuzione dei cita-
ti prodotti, individuando dapprima diversi
negozi nella regione Toscana e, successiva-
mente, ulteriori punti vendita e ingrosso,
magazzini e depositi situati a Roma. Presso
questi ultimi si è proceduto al sequestro
record di centinaia di migliaia di prodotti
elettronici (tra cui smart-watch e auricolari
recanti marchi riconducibili a note case pro-
duttrici), nonché vari accessori elettronici
con marchiatura “CE” non conforme alla
normativa nazionale e comunitaria. La
merce sequestrata, qualora immessa sul
mercato, avrebbe fruttato illeciti guadagni
per oltre 1,5 milioni di euro.

Stipati in magazzini e depositi oltre 220 mila pezzi falsi e recanti il marchio “CE” difforme

Maxi sequestro di prodotti contraffatti
Destinati alla vendita in tutta Italia, avrebbero fruttato oltre 1,5 milioni di euro
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La procura di Latina ha aperto un
fascicolo sul duplice omicidio avve-
nuto a Cisterna di Latina nel quale
hanno perso la vita Nicoletta
Zomparelli, 46 anni e Reneè Amato,
19 anni, rispettivamente madre e
sorella della 22enne ex fidanzata del
finanziere di 27 anni sospettato di
essere l’autore dei delitti. Il militare,
accusato del duplice omicidio, è stato
fermato nel quartiere Q4 a Latina
dalla squadra Mobile. La ex del pre-
sunto assassino si è rifugiata nel
bagno per nascondersi e, questa scel-
ta, è stata decisiva per salvarle la vita.
La 22enne si è nascosta fino a quando
l’uomo non ha lasciato l’appartamen-
to. Secondo quanto ricostruito, infat-
ti, il 27enne avrebbe avuto un litigio
con la giovane, con la quale si era
lasciato da poco e, a quel punto,
sarebbero intervenute Nicoletta
Zomparelli e Reneè Amato, rispetti-
vamente madre e sorella della ragaz-
za, di 46 e 19 anni, contro cui il finan-
ziere ha esploso alcuni colpi di pisto-
la. 

Fuggita attraverso 
una finestra
Fuggita attraverso una finestra. Si è
salvata così l’ex fidanzata del 26enne,
militare della guardia di finanza, che
martedì pomeriggio ha ucciso a colpi
di pistola la madre e la sorella della
ragazza. La giovane, trovata in strada
in stato di choc, ha ricostruito quanto
accaduto, riferendo di una lite in casa
al termine della quale l’uomo avreb-
be impugnato l’arma di ordinanza.
La fidanzata, vedendo la pistola, è
fuggita urlando e si è rifugiata nel
bagno. Sentendo le sue grida, sono
arrivate in suo aiuto la madre e la
sorella, che sono state raggiunte da
alcuni colpi d’arma da fuoco sparati
dal 26enne. Dopo averle colpite, il
finanziere si è diretto verso il bagno,
prendendo a calci la porta e rompen-
dola. A quel punto, la ragazza è scap-
pata di nuovo e ha raggiunto la
camera della sorella per fuggire dalla

finestra, ma è stata raggiunta dall’uo-
mo, riuscendo poi a fuggire e rifu-
giarsi dietro una legnaia del giardino
di casa. Da lì ha sentito l’esplosione di
altri due colpi di pistola ed è quindi
fuggita in strada, passando da un
buco della rete di recinzione dell’abi-
tazione. L’uomo è ora in stato di
fermo in carcere. La procura di Latina
ha intanto emesso un decreto di
fermo di indiziato nei confronti del
26enne. Il decreto è scattato dopo le
indagini della Squadra Mobile e l’in-
terrogatorio davanti al pm di turno,
durante il quale l’uomo ha confessato
la sua responsabilità, confermando
quanto già dichiarato in prima battu-
ta agli agenti intervenuti sul posto. Al
termine degli atti di rito, il 26enne è
stato portato in carcere in attesa della
convalida.

La nota della 
Procura di Latina
La Procura di Latina ha emesso un
decreto di fermo di indiziato di delit-
to nei confronti del 26enne militare
della Guardia di Finanza, accusato
del duplice omicidio della sorella e
della madre della fidanzata, commes-
so in un appartamento del quartiere
San Valentino a Cisterna di Latina.
Secondo quanto riferisce la Procura
di Latina che ripercorre l’intera vicen-
da, l’allarme è partito da una segnala-
zione effettuata alla Questura di
Latina dallo zio del ragazzo, che ha
riferito che il giovane aveva sparato a
due persone e si stava dirigendo
verso Latina. Gli agenti, spiega la
Procura, dopo avere raccolto le prime
informazioni utili sul luogo dove il
ragazzo si stava dirigendo si sono
recati presso un’abitazione del quar-
tiere Q4 a Latina dove hanno trovato
il giovane affacciato ad una finestra.
Gli uomini della Squadra mobile,
giunti nell’appartamento, si sono tro-
vati davanti il 26enne che ha subito
riferito che poco prima, a causa di
una lite dovuta a motivi sentimentali,
aveva sparato alla madre e alla sorel-

la della sua fidanzata con la pistola
d’ordinanza, trovata dagli agenti su
un divano di quella stessa casa dove
il militare si era rifugiato. La Procura
ripercorre le tappe riferendo che in
quello stesso istante gli uomini della
Questura di Latina e del commissa-
riato di Cisterna di Latina, si sono
recati presso l’abitazione nel quartie-
re San Valentino, dove è avvenuta la
tragedia, all’interno della quale sono
stati rinvenuti i corpi delle due
donne. Sulla scena del crimine, spie-
ga la Procura “sono intervenuti il pm
di turno, il medico legale e personale
della polizia scientifica per il sopral-
luogo. La fidanzata, in stato di shock,
è stata trovata e soccorsa per strada”.
Secondo quanto ricostruito anche
grazie alle dichiarazioni rese dalla
ragazza, il giovane, all’esito di una
lite avvenuta all’interno dell’abitazio-
ne, avrebbe impugnato l’arma di
ordinanza, alla vista della quale la
fidanzata è fuggita urlando e si è rifu-
giata in bagno. Udite le grida della
ragazza, sono poi accorse in suo aiuto
la madre e la sorella raggiunte da
alcuni colpi di arma da fuoco. Dopo
averle colpite - spiega la Procura - il
26enne si è diretto verso il bagno,
prendendo a calci la porta, provocan-
done la rottura di una parte. A quel
punto la ragazza sopravvissuta è
scappata di nuovo e ha raggiunto la
camera della sorella al fine di fuggire
dalla finestra, ma è stata anche qui
raggiunta dall’indagato, per poi riu-
scire a fuggire un’ultima volta e rifu-
giarsi dietro una legnaia del giardino
di casa. Il racconto della Procura pro-
segue specificando che la giovane ha
poi udito da quel punto altri due
colpi di pistola ed è quindi fuggita in
strada, passando da un buco della
rete di recinzione dell’abitazione.
“Pertanto - spiega ancora la Procura
di Latina - sulla base dell’attività di
indagine svolta dalla Squadra Mobile
e dell’interrogatorio tenutosi dinanzi
al pm di turno, nel corso del quale
l’indagato ha reso dichiarazioni con-

fessorie in merito alla sua responsabi-
lità, confermando quanto dichiarato
in prima battuta agli agenti interve-
nuti, questo ufficio ha emesso un
decreto di fermo di indiziato di delit-
to e, al termine degli atti di rito, il
26enne è stato tradotto in carcere in
attesa del giudizio di convalida”.

L’ass. reg. Reggimenti
“Ennesimo tragico finale
di un amore malato”
“Il duplice femminicidio di Cisterna
di Latina lascia sgomenti: è, purtrop-
po, l’ennesimo tragico finale di un
amore malato e di un uomo incapace
di accettare la fine di una relazione.
Un copione che purtroppo continua a
ripetersi nonostante, ormai, la sem-
pre più diffusa consapevolezza che
rivolgersi per tempo alle forze
dell’Ordine può salvare la vita. Alla
ragazza sopravvissuta la solidarietà e
le condoglianze per il grave lutto”.
Lo ha dichiarato l’assessore al
Personale, alla Sicurezza urbana, alla
Polizia locale e agli Enti locali della
Regione Lazio, Luisa Regimenti. “La
Regione Lazio continuerà a promuo-
vere la cultura del rispetto, della pari-
tà di genere, del sostegno alle donne
che denunciano, della diffusione di
iniziative di sensibilizzazione.
Vogliamo potenziare gli strumenti a
sostegno delle donne attraverso figu-
re, come il Garante delle vittime di
reato, che possa indirizzare chi ha
subito violenza verso gli istituti a
disposizione. Parlare della violenza
subita ed entrare in contatto con le
istituzioni e i servizi dedicati è la sola
strada verso la salvezza. È positivo
che le denunce e i provvedimenti di
allontanamento siano in aumento,
ma la strada da percorrere è ancora

lunga”, ha concluso l’assessore
Regimenti.

Il Sindaco Mantini:
“Comunità sconvolta”
“Una comunità sconvolta dall’enne-
sima tragedia che ha visto vittime
due donne, una madre e una figlia,
per mano di un uomo violento. Tutta
la nostra comunità si stringe intorno
al dolore lacerante dei familiari”: è il
messaggio di cordoglio del sindaco
di Cisterna di Latina, Valentino
Mantini, per il duplice omicidio nel
quartiere San Valentino, alle porte di
Cisterna. A perdere la vita sono state
Nicoletta Zomparelli e Reneè Amato,
46 e 19 anni. “Sul compagno della
donna e padre della ragazza non so
molto, ma non mi risulta avere prece-
denti”, spiega all’AGI. Originario
della Campania, L’Uomo - si è appre-
so in serata - è un noto pregiudicato
locale; è stato citato in diverse opera-
zioni delle forze dell’ordine sul traffi-
co di droga, coordinate dalla procura
di Roma. 

Un’amica della vittima
“Vorrei fosse un incubo”
“E ho sperato fino all’ultimo che non
fossi tu quella ragazza, l’essere
umano non conosce limiti. Ti hanno
portato via, avevi ancora una vita
davanti, dovevamo fare tante cose
insieme: eri, sei e sempre sarai la
migliore amica un po’ pazza, quella
con cui fare cazzate. Quante ne abbia-
mo fatte insieme. Spero ancora sia
solo un brutto sogno, vorrei svegliar-
mi e averti qui con me”. Così sui
social la migliore amica di Reneè
Amato, 19 anni, uccisa insieme alla
madre 46enne dall’ex fidanzato della
sorella.

Il finanziere ha sparato uccidendole alla mamma e alla sorella della ex fidanzata
che si è salvata scapppando da una finestra. La Procura ha aperto un’inchiesta
Duplice femminicidio di Cisterna,
interrogato il presunto assassino
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno
eseguito un’intensa attività
nell’area della stazione ferro-
viaria Termini e lungo le vie
adiacenti, al fine di prevenire e
contrastare ogni forma di
degrado e illegalità. Impiegati
i Carabinieri del Gruppo di
Roma con il supporto dei colle-
ghi del Gruppo Tutela Lavoro
di Roma e del Nucleo Cinofili
Santa Maria di Galeria. Ad
esito dei controlli 4 persone
sono state arrestate e altre 10
denunciate a piede libero.
Nello specifico, i Carabinieri
della Compagnia Roma Piazza
Dante hanno eseguito le verifi-
che nell’area tra la stazione
Termini e piazza Vittorio
Emanuele II, arrestando un
50enne italiano, senza fissa
dimora, in esecuzione di un
ordine di carcerazione, emesso
dall’Ufficio di Sorveglianza del
Tribunale di Roma a seguito
della richiesta di aggravamen-
to della misura della detenzio-
ne domiciliare avanzata a
seguito di reiterate violazioni

accertate dai Carabinieri della
Stazione Roma San Lorenzo. I
Carabinieri hanno poi arresta-
to un 22enne egiziano, senza
fissa dimora, bloccato in via
Giovanni Giolitti appena dopo
aver derubato una giovane del
telefono cellulare. Nel corso di
un posto di controllo alla circo-
lazione stradale in piazzale
Labicano, i Carabinieri della
Compagnia Roma Piazza
Dante hanno anche denuncia-
to un 39enne peruviano trova-
to alla guida di un’auto sotto
l’influenza dell’alcol, con tasso
superiore al consentito rilevato
da accertamento etilometrico,

e un 37enne romeno per aver
rifiutato di sottoporsi all’alcol-
test e per aver inveito e minac-
ciato i militari nel corso delle
operazioni di identificazione e

controllo. I Carabinieri della
Compagnia Roma Centro,
invece, hanno eseguito verifi-
che nell’area antistante la sta-
zione Termini - da piazza dei

Cinquecento fino ai giardini
Einaudi - e le vie limitrofe - da
piazza Indipendenza a Castro
Pretorio - arrestando un
45enne romeno che nel corso
dell’identificazione ha fornito
false generalità. Portato in
caserma e identificato, è risul-
tato colpito dalla misura caute-
lare del divieto di dimora nel
comune di Roma. In manette è
finito anche un 30enne italiano
sorpreso dall’addetto alla sicu-
rezza di un negozio del Forum
Termini, ad asportare capi di
abbigliamento. Allertati i
Carabinieri, l’uomo ha tentato
di divincolarsi, spintonandoli,

ma è stato bloccato. Refurtiva
recuperata. I Carabinieri del
Nucleo Roma Scalo Termini
hanno denunciato tre persone
per violazione del divieto di
ritorno nel Comune di Roma e
altre cinque per inosservanza
del divieto di accesso all’area
urbana della stazione Termini.
Unitamente al personale del
Nucleo Ispettorato del Lavoro
di Roma, i Carabinieri della
Stazione Roma Macao hanno
sanzionato, per complessivi
6.300 euro e la sospensione
dell’attività, il titolare di un
ristorante in via Volturno, per
l’impiego di un dipendente “in
nero”. 
In totale, i Carabinieri hanno
identificato 287 persone, 15
delle quali sanzionate per
divieto di stazionamento nei
pressi della stazione ferrovia-
ria, con contestuale notifica
dell’ordine di allontanamento
per 48 ore dalla predetta area e
la sanzione amministrativa di
100 euro, eseguito verifiche su
131 veicoli e 17 attività com-
merciali e strutture ricettive.

Operazione di controllo dei militari dell’Arma in tutta l’area della stazione ferroviaria

Termini, quattro arresti e dieci denunce
Sanzionato il titolare di un ristorante per l’impiego di un dipendente “in nero”

Nell’ambito delle attività di
prevenzione e diffusione della
legalità predisposte dal
Comando Provinciale di
Latina, in data 13 febbraio c.a, il
Comandante della Stazione
Carabinieri di Ponza,
Luogotenente C.S. BARTO-
LOTTA Sergio Giuseppe, ha
tenuto un incontro con gli stu-
denti della scuola secondaria
superiore “Istituto Tecnico
Turistico G. Filangieri”. Il contributo
dell’Arma dei Carabinieri nel progetto di
formazione della “Cultura della
Legalità”, ha riguardato l’illustrazione

agli studenti di alcuni delicati temi, cali-
brati in relazione all’età degli astanti, in
particolare si è argomentato il fenomeno
della violenza di genere, in un clima di

confronto dialettico connatu-
rato da un ricco scambio di
idee, argomentate anche sul
Codice Rosso e della recente
istituzione del c.d. Decreto
Caivano. All’incontro in paro-
la, suddiviso in due trance,
hanno preso parte circa 50 stu-
denti della seconda, terza,
quarta e quinta classe, che
hanno mostrato grande inte-
resse e viva partecipazione

agli argomenti trattati, nonché coinvolgi-
mento nella visione di un video promo-
zionale sui compiti e sulle attività svolte
dall’Arma dei Carabinieri.

Ponza: incontro dei Carabinieri
con gli studenti della Filangieri

I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Gruppo di
Frascati, d’intesa con la Procura della Repubblica di Roma,
hanno arrestato, in flagranza, un 38enne romano, già noto
alle forze dell’ordine, gravemente indiziato del reato di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Nella
circostanza, i Carabinieri nel corso di un servizio di control-
lo antidroga, sono giunti all’abitazione dell’uomo, ubicata in
località Pantano del comune di Roma dove a seguito di una
perquisizione hanno rinvenuto e sequestrato circa 400 g di
cocaina, suddivisa in 160 dosi, pronte per essere vendute,
due pistole a salve, due cellulari “criptati”, oltre a 656 euro in
contanti, ritenuti provento della pregressa attività illecita.
Durante le fasi d’ingresso nell’abitazione, i Carabinieri
hanno sorpreso la compagna dell’indagato mentre tentava di
disfarsi di parte degli involucri di stupefacente, lanciandoli
dalla finestra, ma sono stati recuperati. Il Tribunale di Roma
ha convalidato l’arresto e disposto per lui la custodia caute-
lare in carcere. 

Pantano, in casa aveva droga,
pistole a salve e telefoni criptati
Carabinieri arrestano 38enne
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Nei giorni scorsi a Scauri di Minturno
(LT), i Carabinieri del N.O.RM-Sezione
Radiomobile, sono riusciti ad impedire
che si consumasse una delle più vecchie
tipologie di truffe, quella del finto sini-
stro stradale o più comunemente chia-
mata “dello specchietto”. Nello specifico
un signore di Minturno Classe 77, era
stato individuato quale bersaglio da una
coppia, marito e moglie rispettivamente
di 43 e 38 anni residenti a Giugliano in
Campania (NA), già noti ai militari della
Stazione CC di Scauri di Minturno per
pregresse vicende penali. La coppia, che
con la loro autovettura si era portata in

prossimità della macchina della vittima,
mediante un colpo secco alla carrozzeria
ha simulato un sinistro stradale, che
secondo la loro ricostruzione aveva
riguardato le loro due autovetture, e pro-
prio nel corso della narrazione dei fatti
alla vittima, realizzavano la caduta a
terra del paraurti anteriore. Questa tro-
vata avrebbe dovuto consentire di vince-
re ogni resistenza nella vittima. La scena
teatrale è stata subito notata dall’equi-
paggio del radiomobile, che immediata-
mente percepito che cosa stava accaden-
do ha impedito che la truffa potesse com-
piersi ai danni del povero malcapitato a

cui i truffaldini avevano già avanzato
richieste di denaro per la soluzione bona-
ria del sinistro senza ricorrere alla classi-
ca constatazione amichevole.
L’intervento dei militari dell’Arma ha
permesso l’immediato deferimento a
piede libero dei due malviventi, che in
relazione al curriculum criminale e in
forza al fatto che non sono residente sul
territorio della Compagnia di Formia,
sono stati contestualmente colpiti dalla
misura di prevenzione del foglio di via
obbligatorio dalla città di Formia.

Tentata la truffa dello specchietto
Denunciata una coppia di malviventi



Priverno,
denunciato per spaccio
Nella giornata del 13 febbraio
c.a. a Priverno (lt) i Carabinieri
della locale Stazione, coadiuvati
dall’unità cinofila della Stazione
P.M.-A.M. di Latina Borgo Piave
(LT), hanno deferito in stato di
libertà per il reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti, un cittadino classe
92, residente a Priverno (LT). Il
predetto, a seguito di perquisi-
zione personale e domiciliare,
è stato trovato in possesso di
sostanza stupefacente del tipo
cocaina, del peso complessivo
di grammi 10,79 circa.

Aprilia: denuncia
per ricettazione
Nella giornata del 12 febbraio
c.a. ad Aprilia (LT), i Carabinieri
del N.O.R.M. - Sezione radio-
mobile, deferivano in stato di
libertà per il reato di ricettazio-
ne, un cittadino classe 59 resi-
dente ad Aprilia. I militari ope-
ranti, su richiesta pervenuta tra-
mite 112, si portavano in un
terreno di proprietà del
65enne dove veniva rinvenuto
il GPS di un’autovettura il cui
furto era stato denunciato in
data 8 febbraio c.a. presso la
Stazione Carabinieri di Roma
Tuscolana. Sebbene sul posto il
veicolo non venisse rinvenuto, i
militari avevano modo di trova-
re parti di un veicolo intestato
a una società che aveva sporto
il furto del mezzo il 9 febbraio
scorso alla Stazione Cc di
Roma Talenti. Il veicolo rinve-
nuto, veniva posto sotto
sequestro dai militari operanti.

Si incollarono al Laooconte
Nuova udienza il 12 marzo
La Corte d’Appello della Città
del Vaticano nell’udienza di ieri
mattina, dopo aver ascoltato
Ester e la difesa, ha fissato la
nuova udienza per il 12 marzo
alle ore 9.00. Non era presen-
te Guido, in quanto il suo lavo-
ro di assistenza agli anziani non
gli ha permesso essere a
Roma, ma Ester ha letto in
Aula un suo messaggio rivolto
alla Corte. Durante lo svolgi-
mento dell’udienza, la difesa ha
sostenuto la mancanza del
dolo negli imputati, ossia la
mancanza dell’elemento psico-
logico del reato. Il Tribunale di
Prima Istanza del Vaticano il 12
giugno del 2023 aveva condan-
nato a 9 mesi di reclusione e al
pagamento di un risarcimento
di 28.000 euro per Ester e
Guido, i due cittadini aderenti
ad Ultima Generazione, che
l’estate del 2022 si erano incol-
lati al basamento del
Laooconte ai Musei Vaticani
per sensibilizzare sulla crisi cli-
matica in atto.

in Breve

Cento chili di alimenti sequestrati e una multa da 10
mila euro alla titolare dell’attività a Castro Pretorio,
nella capitale. È il risultato dell’operazione eseguita
dagli agenti del I Gruppo Centro storico della polizia
locale di Roma Capitale che hanno condotto una serie
di accertamenti nei locali romani. Sequestrati carne,
pesce e diversi altri cibi privi di etichettatura e delle
indicazioni stabilite dalle norme a tutela del consuma-
tore sulla tracciabilità e provenienza. La pattuglia ha
riscontrato anche diverse anomalie all’interno della
cucina, tanto da rendere necessaria un’immediata
segnalazione alla Asl di zona per ulteriori verifiche di
natura sanitaria. È di circa 10 mila euro l’ammontare
delle sanzioni elevate nei confronti della titolare, una
donna di 32 anni. Ai controlli hanno partecipato anche
alcune unità della Polizia di Stato. 

Sequestrati 100 chili di alimenti in un ristorante
di Castro Pretorio, sanzioni della PL per 10mila euro

Venerdì l’autopsia sul corpo di Paolo Pasqualini, il 39enne morto sbranato 
Orrore a Manziana: indagati
i proprietari dei tre rottweiler
Si terrà venerdì l’autopsia sul corpo di
Paolo Pasqualini, il 39enne sbranato da
tre rottweiler mentre faceva jogging
domenica mattina nel bosco di Manziana,
vicino Roma. L’esame autoptico si svolge-
rà presso il dipartimento di medicina
legale dell’Università La Sapienza di
Roma. L’atto è stato disposto dalla
Procura di Civitavecchia nell’ambito del
procedimento in cui risultano indagati i
due proprietari dei cani.
I FATTI - Orrore domenica mattina a
Manziana, alle porte di Roma, dove il
39enne Paolo Pasqualini è stato trovato
senza vita nel bosco cittadino. L'allarme è

scattato intorno alle 8.30. All'arrivo dei
soccorsi per il runner non c'era più nulla
da fare. L'uomo, vestito con abbigliamen-
to da corsa, era riverso a terra. Sul corpo e
sul volto profonde lesioni provocate dai

morsi dei cani. Il 39enne avrebbe provato
inutilmente a difendersi come dimostre-
rebbero le numerose ferite alle braccia.
Appena si è intuito l'accaduto è scattata la
caccia ai rottweiler che, dopo aver ucciso
l'uomo, erano liberi nell'area verde abi-
tualmente frequentata sia da sportivi che
da famiglie con bambini, in particolare
nelle giornate di festa. Impegnati nelle
ricerche i carabinieri di Manziana e i fore-
stali, guardiaparco e veterinari. Sono stati
immediatamente chiusi tutti i varchi d'ac-
cesso e il bosco è stata passato al setaccio.
Dopo un paio di ore i tre rottweiler sono
stati catturati e sedati. 

L’uomo che lo scorso 27 set-
tembre investì e uccise Mary
Grace Duque sulla
Prenestina, fuggendo dopo
il fatto, sarà processato con
rito abbreviato di fronte al
gup del tribunale di Roma.
La discussione si terrà il
prossimo 6 maggio e i reati
contestati dalla pm Clara De
Cecilia sono omicidio stra-
dale e omissione di soccor-
so. La vittima, che aveva 42
anni, era stata investita
mentre camminava su via
Acqua Bullicante. Il trenten-
ne è accusato di aver provo-
cato la morte della donna
per “colpa consistita in
negligenza, imprudenza e
imperizia” nonchè “nella
violazione della normativa
relativa alla circolazione
stradale”. Secondo l’accusa
la macchina viaggiava infat-
ti a velocità elevata. Il mari-
to e il nipote della donna
sono stati considerati perso-
ne offese e sono assistiti
dagli avvocati Carlo
Martina e Valentina
Chianello. Delle indagini si
erano occupati il V gruppo
della polizia locale Roma
Capitale e il commissariato
di Tor Pignattara. Il trenten-
ne, che si trova in carcere, è
difeso dagli avvocati Matteo
Gennarelli e Simonetta
Galantucci.

Investì e uccise
una donna
a Largo Preneste
Rito abbreviato
per il pirata
della strada
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Lo scorso 10 febbraio, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile di Cassino hanno
arrestato un 42enne marocchino con pas-
saporto belga sorpreso mentre rubava in
un appartamento del centro di Cassino.
Alcuni condomini, insospettiti da rumori
provenienti dal pianerottolo, hanno
guardato dallo spioncino notando il mal-
fattore armeggiare con la porta dell’abita-
zione di fronte e, preoccupati, hanno

chiamato i carabinieri che sono arrivati
immediatamente. Il malfattore, vistosi
braccato, ha tentato di scappare ingag-
giando una colluttazione con i militari i
quali, per fermarlo, hanno utilizzato il
Taser, la pistola ha impulsi elettrici in
loro dotazione. L’uomo, è stato arrestato
e trasportato presso il carcere di Cassino
dove resterà a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.

Cassino, sorpreso mentre ruba in un appartamento,
42enne fermato dal taser dei Carabinieri e arrestato
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Venerdì 23 e sabato 24 febbraio appuntamento presso il museo MACRO 

Il Laboratorio Roma050 si presenta
Un ampio palinsesto di incontri e talk finalizzati all’ascolto preceduti
dalla presentazione del lavoro di ricognizione svolto nei primi mesi

Buone notizie per i produttori
italiani di fiori italiani che
aumentano le vendite a disca-
pito delle rose di provenienza
estera. In questo 2024 il giro
d’affari di San Valentino -
secondo i florovivaisti di Cia-
Agricoltori Italiani - si aggira
sugli 80 milioni di euro (in linea
con il 2023), con la vendita di
circa 35 milioni di fiori. Pur
restando il fiore più venduto il
14 febbraio, la rosa a gambo
lungo (sopra i 70cm) è rincarata
fino agli 8-10 euro al dettaglio,
mentre un bouquet misto di
fiori Made in Italy (fresie, ane-
moni, ranuncoli, garofani) si
attesta sui 25 euro. Cia stima,
dunque, una maggiore vendita
di prodotto nazionale (+20%),
grazie soprattutto ai tipici pro-
dotti coltivati nelle aree a mag-
gior vocazione floricola:
Sanremo, Pescia e la provincia
di Napoli. Un bouquet di fiori
locali è più fresco e profumato
rispetto a rose e orchidee in
arrivo da Colombia, Kenya,
Etiopia e Taiwan, che - prove-
niendo da climi caldi- hanno
alle spalle una lunga conserva-
zione nelle celle frigorifere, in
Paesi dove il costo della mano-
dopera, spesso legato a sfrutta-
mento del lavoro minorile, non
ne rende più competitiva la
produzione europea. I nostri
fiori Made in Italy vengono,

invece, incontro alla sostenibili-
tà ambientale e non subiscono
trattamenti indiscriminati con i
pesticidi come accade nei Paesi
extra-Ue. Per quanto riguarda i
costi al dettaglio delle singole
tipologie di reciso (tutti Made
in Italy), Cia segnala il prezzo
di uno stelo di fresie e garofani
a 2,50, mentre le bocche di
leone e le gerbere si attestano
sui 3, come pure i tulipani ita-
liani (coltivati soprattutto nel
napoletano). Leggermente più
alto il prezzo del papavero,
della calla e dell’anemone (3,5
euro). La strelizia e il lilium
costano, invece, circa 4 euro al
gambo, mentre il ranuncolo
clone di Sanremo si attesta sui
5,5 euro. Cia ricorda come il
settore del fiore reciso italiano

sia particolarmente legato (a
differenza del Nord Europa)
alle ricorrenze: la festa della
mamma, quella della donna,
San Valentino e il giorno dei
defunti, che rappresentano più
del 50% degli acquisti annui di
fiori. In Italia il florovivaismo
rappresenta il 5% della produ-
zione agricola e conta 27 mila
aziende e 100 mila addetti, di
cui 20mila coltivano fiori e
piante in vaso e 7mila sono
vivai. Il comparto intero vale
2,5 miliardi di euro, con cinque
Regioni che intercettano l’80%
della produzione nazionale: la
Liguria, che copre il 31% del
totale, la Campania con il 16%,
la Toscana con il 13%, la Puglia
con l’11% e la Sicilia con il 10%,
19% le altre.

San Valentino, Cia: “Giro d’affari
da 80 mln, 35 mln di fiori venduti”

Gli Open Day dedicati alla carta d’identità elettro-
nica proseguono nel fine settimana del 17 e 18 feb-
braio con le aperture straordinarie degli uffici ana-
grafici dei Municipi VI, XI e XV nella giornata di
sabato 17 febbraio e degli ex Punti Informativi
Turistici del centro che, insieme al nuovo punto di
rilascio di Via Petroselli 52, saranno attivi anche
domenica 18. Per poter richiedere la carta d’iden-
tità in occasione degli Open Day è sempre obbliga-
torio l’appuntamento, prenotabile a partire da
venerdì 16 febbraio, dalle ore 9 fino a esaurimento
disponibilità sul sito Agenda CIE del Ministero
dell’Interno. “Da aprile 2022 a oggi sono state rila-
sciate quasi 50.000 CIE in occasione delle aperture
straordinarie nei fine settimana. Anche il prossimo

weekend l’Amministrazione attiverà un nuovo
Open Day per permettere alla cittadinanza di fare
il documento elettronico, con uno o al massimo
due giorni di attesa. Previa prenotazione il giorno
precedente, saranno infatti oltre 700 richieste di
CIE che sarà possibile accogliere. Un ringrazia-
mento va agli uffici municipali e ai Dipartimenti
capitolini che, parallelamente, lavorano al poten-
ziamento del sistema ordinario di rilasci” ha com-
mentato Andrea Catarci, assessore alle Politiche
del Personale, al Decentramento, Partecipazione e
Servizi al territorio per la città dei 15 minuti. Per
espletare la richiesta bisognerà presentarsi muniti
di prenotazione, di fototessera, di una carta di
pagamento elettronico e del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica:
17 e 18 febbraio nuovo open day

laVocegiovedì 15 febbraio 20246 • Roma

Dopo i primi quattro mesi di
attività il “Laboratorio
Roma050 - Il Futuro di una
metropoli mondo” coordinato
dall’architetto Stefano Boeri con
il supporto organizzativo di
Risorse per Roma Spa, organiz-
za per venerdì 23 e sabato 24
febbraio un primo incontro
pubblico di ascolto e raccolta
delle idee e progetti provenien-
ti dai mondi delle istituzioni e
della società civile. L’incontro
di apertura delle due giornate,
venerdì 23 febbraio alle ore 10,
si aprirà con il saluto del
Sindaco di Roma Capitale
Roberto Gualtieri, vedrà la par-
tecipazione dell’assessore
all’urbanistica Maurizio
Veloccia, dell’architetto Stefano
Boeri e dei 10 progettisti che
compongono il Laboratorio
(Matteo Costanzo ed Eloisa
Susanna, Giorgio Azzariti,
Giulia Benati, Jacopo Costanzo,
Margherita Erbani, Carmelo
Gagliano, Susan Isawi, Riccardo
Ruggeri, Marco Tanzilli) e sarà
dedicato alla discussione dei
primi risultati del lavoro di

mappatura dei progetti e delle
trasformazioni in corso nella
Capitale e alla presentazione
del programma di lavoro del
Laboratorio Roma050. Il pro-
gramma delle due giornate pre-
vede un articolato palinsesto di
incontri ospitati negli spazi
messi a disposizione dal museo
MACRO e suddivisi in due
sezioni: “Visioni e Città” e “Idee
per Roma”. La sezione “Visioni
e Città” ospiterà le voci di pro-
tagonisti della cultura italiana e
ed internazionale che porteran-
no il loro contributo scientifico
e creativo. Tra questi il sociolo-
go e scrittore statunitense
Richard Sennett (premio
Guggenheim per le scienze
sociali), l’astrofisica Ersilia
Vaudo, Chief Diversity Officer
dell’ESA a Parigi; Antonio
Spadaro, sotto-segretario del
Dicastero per la cultura e l’edu-
cazione del Vaticano; la storica
dell’architettura e professoressa
di Princeton Beatriz Colomina,
lo psichiatra e psicanalista
Vittorio Lingiardi e il direttore
artistico della Quadriennale

Gian Maria Tosatti. I talk “Idee
per Roma”, organizzati secondo
tre differenti sguardi sulla città
- “sopra Roma”, “attraverso
Roma”, “sotto Roma” e coordi-
nati dai progettisti del
Laboratorio, raccoglieranno
invece, attraverso diverse ango-
lature e competenze, i punti di
vista, le esperienze e le proposte
di un primo gruppo di espo-
nenti del mondo delle istituzio-
ni locali, Assessorati di Roma
Capitale, Presidenti dei
Municipi e Commissioni

Consiliari, degli ordini profes-
sionali, del mondo accademico
e della società civile. Contributi
essenziali oltre che per redigere
una grande e inclusiva mappa-
tura della Roma contempora-
nea, anche per immaginarne il
futuro. 

Le sezioni dei tavoli tematici
“Sopra Roma”: 
1) Transizione digitale e mobili-
tà sostenibile (venerdì 23 feb-
braio ore 15.00)
2) Il Paesaggio produttivo e

agrifood system (venerdì 23
febbraio ore 15.00)
3) Paesaggi contemporanei e
nuovi ecosistemi (venerdì 23
febbraio ore 16.45)
4) Transizione ecologica e risor-
se ambientali (venerdì 23 feb-
braio ore 16.45)
5) Sviluppo metropolitano e
Arcipelago verde (venerdì 23
febbraio ore 18.30)
6) Sviluppo economico e occu-
pazione (venerdì 23 febbraio
ore 18.30)

“Attraverso Roma”:
1) Abitare e giustizia sociale
(sabato 24 febbraio ore 10.00)
2) Infrastrutture sociali e parità
di genere (sabato 24 febbraio
ore 10.00)
3) Poli civici e servizi di prossi-
mità (sabato 24 febbraio ore
11.45)
4) Biodiversità, forestazione e
giustizia ambientale (sabato 24
febbraio ore 11.45)

“Sotto Roma”:
1) Turistificazione e accoglienza
(sabato 24 febbraio ore 15.00)

2) Inconscio e immaginario
(sabato 24 febbraio ore 15.00)
3) Archeologia e palinsesto
(sabato 24 febbraio ore 16.45)

A queste due giornate pubbli-
che, come sarà spiegato nell’in-
contro di apertura, seguiranno
nelle prossime settimane una
serie di incontri di ascolto, stu-
dio e approfondimento con i
Municipi di Roma e le realtà
protagoniste dell’amministra-
zione capitolina, della società
civile, del terzo settore e del
mondo professionale al fine di
ascoltare e raccogliere analisi,
riflessioni e input da parte di
tutte le realtà direttamente o
indirettamente coinvolte nella
vita sociale, culturale e urbani-
stica della capitale. 
Il primo di questi incontri,
rivolto agli architetti romani,
sarà organizzato in collabora-
zione con l’Ordine degli archi-
tetti di Roma e inaugurerà un
programma di frequenti consul-
tazioni con il mondo dell’archi-
tettura e dell’urbanistica roma-
ne.





“All’indomani di una sentenza che defi-
niamo incomprensibile e scarsamente
motivata sul piano tecnico, che arriva a
non tutelare la salute e l’ambiente e oltre-
tutto non tiene minimamente conto del
principio di precauzione, l’Alleanza capi-
tolina Verdi-Sinistra conferma che sarà a
fianco di chi non si arrende e continuerà a
sostenere le ragioni della realizzazione a
Roma di una vera economia circolare. Le
prossime iniziative organizzate dai comi-
tati, dalle associazioni e dai singoli cittadi-
ni che promettono battaglia contro la
costruzione dell’inceneritore a Santa
Palomba, ci vedranno sempre partecipi
con la nostra competenza e il nostro impe-
gno. Confermiamo che in questa maggio-
ranza che governa Roma, e della quale
condividiamo la maggior parte delle azio-
ni politiche, su questo tema saremo sem-
pre la spina nel fianco, non ideologica ma

tecnica, preparata e pronta al dialogo e al
confronto per individuare, con il contribu-
to di massimi esperti, una strategia soste-
nibile in tema di rifiuti”. Così in una nota
i consiglieri dell’Alleanza capitolina
Verdi-Sinistra Ferdinando Bonessio,
Michela Cicculli, Alessandro Luparelli.

Rifiuti, Bonessio-Cicculli-Luparelli (AVS):
“Sempre a fianco di cittadini, Sindaci e comitati”
“No all’Inceneritore a Santa Palomba”

“L’Italia sarà davvero ponte
tra l’Africa e l’Europa solo se
coinvolgerà gli africani, le loro
associazioni nel continente e
quelle della diaspora che sono
qui”. Abderrahmane Amajou
va dritto al cuore, anche
richiamando un’immagine:
alcuni scranni vuoti al Senato
il 29 gennaio, alla presentazio-
ne del Piano Mattei, l’iniziati-
va del governo italiano che
guarda al continente a sud del
Mediterraneo. “Le diaspore
non sono state invitate eppure
lo spazio in aula c’era, lo avete
visto tutti” denuncia Amajou.
“Si potevano coinvolgere altre
realtà ma è stato deciso di non
farlo”. Accusa non vuol dire
chiusura. Lo sottolinea più
volte, Amajou, di fronte alla
platea dei partecipanti al
Summit nazionale delle dia-
spore. All’Auditorium
Antonianum c’è la quinta edi-
zione di un percorso comincia-
to nel 2017 e che anno dopo
anno è cresciuto con nuove
alleanze. Questo poi è un
momento speciale: nel dicem-
bre scorso è nato il
Coordinamento italiano delle
diaspore per la cooperazione
internazionale (Cidci), una
piattaforma che conta già su
nove reti territoriali regionali.
Amajou parla a nome delle
associazioni del Piemonte. Il
suo messaggio è condiviso
però dal presidente nazionale,
Bertrand Honoré Mani
Ndongbou. “Siamo stati molto
sorpresi dal fatto che nella
governance del Piano Mattei
non ci fossero la diaspore”
dice l’attivista: “Questo è un
vulnus importante”. Secondo
Ndongbou, “è chiaro che biso-
gna lavorare insieme con il
governo per far sì che le voci
delle diaspore e degli africani
siano presenti e che si trovino
le soluzioni alle problematiche
attraverso i progetti migliori”.
Il presidente è convinto che
l’obiettivo sia il rafforzamento
della tenuta sociale, a livello
globale e locale, con un impat-
to sulle migrazioni. “Bisogna

far sì che i nostri connazionali
abbiano una scelta in più per
potere restare nel continente
africano” sottolinea
Ndongbou. “Servono l’ap-
proccio dell’ascolto e del-
l’umiltà nel dare spazio a chi
vuole contribuire perché il
Piano Mattei sia un successo,
per l’Italia ma anche per
l’Africa”. Al Summit c’è chi gli
risponde, rilanciando. Lo fa
Stefano Gatti, che in Farnesina
guida la Direzione generale
per la cooperazione allo svi-
luppo (Dgcs). “Presentate pro-
poste concrete, vogliamo
vederle una per una” l’appello
ai partecipanti. “Abbiamo una
Dgcs che dal primo gennaio è
stata rafforzata con due uffici
in più, uno dei quali dedicato
al rapporto con le organizza-

zioni della società civile”. Il
punto chiave, secondo Gatti, è
questo: “Le diaspore sono
parte della società civile e del
sistema Italia”. Poi, sul Piano
Mattei: “Non c’è nessuna
esclusione, siamo vostri com-
pagni di strada”. È citato poi
un bando appena approvato,
di un valore di 180 milioni di
euro. “La prima sfida è per le
associazioni che possono pre-
sentarsi” dice Gatti: “Vengano
con proposte importanti”.
Raccoglie la sfida Cleophas
Adrien Dioma, presidente di
Le Reseau. Oggi l’associazione
è al fianco
dell’Organizzazione interna-
zionale delle migrazioni (Oim)
in ‘Draft the Future! Towards
a Diaspora Forum’, un proget-
to sostenuto dalla

Cooperazione italiana. La
parola chiave, anche qui, è
partecipazione. “Ero nel
Consiglio nazionale per la coo-
perazione allo sviluppo ed ero
l’unico, mi sentivo solo” ricor-
da Dioma, che in questo orga-
nismo in Farnesina è respon-
sabile del gruppo Migrazione
e sviluppo. “Dovevo andare
verso le comunità e allora oggi
ringrazio le diaspore: si sono
messe a disposizione, da
Crotone a Bolzano, da
Palermo a Udine; c’erano per-
sone che facevano cose piccole
e sognavano di fare cose gran-
di”. La premessa è stata l’en-
trata a regime della legge 125
del 2014, quella che ha rifor-
mato il sistema della coopera-
zione italiana. Un altro riferi-
mento è la nascita del Cidci.

“Oggi non sono più solo” sot-
tolinea Dioma. “Il
Coordinamento è nato dalla
volontà delle reti territoriali,
anche se non è facile mettere
insieme sensibilità diverse,
con radici magari in Marocco,
Perù, Pakistan o Cina”. A sot-
tolineare il contributo delle
diaspore è anche Marco
Riccardo Rusconi, direttore
dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo
(Aics). Nel suo videomessag-
gio al Summit riprende il tito-
lo della quinta edizione soffer-
mandosi sul significato di due
parole: inclusione e impatto.
“La prima vuol dire partecipa-
zione attiva e rappresentativa
di tutti gli attori in tutte le fasi
di un’iniziativa, dalla ideazio-
ne alla progettazione fino al

disegno e all’esecuzione” sot-
tolinea Rusconi. “La seconda
significa che non guardiamo
solo alle realizzazioni concrete
e materiali ma ai risultati che
queste attività portano nel
tempo, nel medio e nel lungo
periodo, che devono essere
concreti e misurabili”. Il diret-
tore si rivolge direttamente ai
partecipanti al Summit. “Voi”,
sottolinea, “siete un ponte tra
le diverse comunità e società e
grazie a voi si può rafforzare
quello scambio di idee, di pro-
getti e di conoscenze che porta
a una qualità migliore della
cooperazione allo sviluppo”.
Sulla stessa linea Laurence
Hart, coordinatore dell’Ufficio
per il Mediterraneo
dell’Organizzazione interna-
zionale delle migrazioni
(Oim). “Siamo tutti in cerca di
meccanismi innovativi che
abbiano un impatto nei Paesi
di origine” sottolinea il
responsabile, “e partiamo dal
presupposto che le diaspore
possono aiutare il processo di
co-sviluppo”. Secondo Hart,
“le politiche di cooperazione
devono coinvolgere le diaspo-
re perché il co-design, il
design congiunto, permette
diraggiungere risultati più
efficaci”. Sul palco
dell’Auditorium sale poi Ana
Estrela, vicepresidente del
Cidci, pugliese e afrobrasilia-
na. “Sono parte”, scandisce,
“di questa grande diaspora
mondiale, conseguenza di una
tratta transatlantica che ha col-
pito 12 milioni di persone, il 60
per cento delle quali giunte in
Brasile”. Oltre il passato c’è il
futuro, tutto da disegnare.
“Sin dalla prima volta che ho
varcato la plenaria del Summit
nel 2017 ho capito che davanti
a noi c’era l’opportunità di
vedere riconosciuto un nostro
diritto, che però era allo stesso
tempo un dovere” dice
Estrela. “È un dovere esserci
perché non si può desiderare il
cambiamento senza poi parte-
cipare in modo attivo al pro-
cesso di sviluppo”.
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Monito dal summit romano: solo con le Diaspore la cooperazione è d’impatto

Voci alle comunità migranti
sul Piano Mattei e non solo

Promuovere l’educazione stradale a scopo pre-
ventivo e informativo attraverso la realizzazio-
ne di percorsi di sensibilizzazione e responsabi-
lizzazione sui pericoli della strada, coinvolgen-
do anche le scuole. È questo l’obiettivo del pro-
getto di Servizio Civile Universale dal titolo “La
sicurezza non ha età’”, che sarà realizzato dal
Codacons in collaborazione con la Fondazione
Amesci. In continuità con i progetti di Servizio
Civile Universale sviluppati dal 2014 ad oggi
dal Codacons e dalla Fondazione Amesci, che
hanno impegnato più di 453 giovani in 1.268.400
ore di attività di educazione alla sicurezza stra-
dale, anche quest’anno ci sono 44 posti disponi-
bili in 12 regioni italiane: Basilicata, Campania,
Emilia-Romagna, Liguria, Marche, Piemonte,
Puglia, Lazio, Sicilia, Toscana, Umbria e Valle
D’Aosta. Il progetto “La sicurezza non ha età”
contenuto nel Bando pubblicato lo scorso 22
dicembre 2023 dal Dipartimento per le Politiche
Giovanili ed il Servizio Civile Universale, mette

in campo un’azione di potenziamento di attivi-
tà di sensibilizzazione sui rischi e sui pericoli
della strada rivolti ai ragazzi e alle ragazze di età
scolare ed ai giovani, attraverso l’organizzazio-
ne di giornate-evento e la creazione di prodotti
digitali per la sensibilizzazione al tema. Possono
candidarsi i giovani dai 18 ai 28 anni di età alla
data di presentazione della domanda. Con un
orario di servizio pari a 25 ore settimanali, cia-
scun operatore volontario selezionato sarà chia-
mato a sottoscrivere con il Dipartimento un con-
tratto e riceverà un rimborso mensile di € 507,30.
Tra gli altri benefits, per i volontari che termine-
ranno il proprio servizio è prevista anche una
riserva del 15% di posti nei concorsi pubblici. E’
possibile inoltrare la propria candidatura solo
online entro e non oltre il 15 febbraio alle ore 14
attraverso il sito www.domandaonline.servizio-
civile.it del Dipartimento per le Politiche
Giovanili ed il Servizio Civile Universale, previo
possesso della SPID.

Sicurezza stradale: il servizio civile universale
con il Codacons per l’educazione dei Giovani
44 posti posti in 12 regioni con i progetti realizzati con la Fond. Amesci



“Roma e la Regione tutta,
grazie all’intervento della
Fondazione Policlinico uni-
versitario Agostino Gemelli
Irccs, possono di nuovo gode-
re dei benefici di una struttu-
ra non soltanto di importanza
strategica, ma anche di asso-
luto valore medico-scientifi-
co, storico e culturale”. Con
queste parole Marco
Bertucci, presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio, ha salutato un anno di
attività della nuova gestione
dell’ospedale Isola Tiberina-Gemelli, durante l’evento di presentazione
di questi primi 12 mesi di lavoro che si è tenuto in data odierna. “Essere
qui insieme al presidente del Consiglio Regionale Antonello
Aurigemma conferma la forte volontà della nostra amministrazione di
essere al fianco dell’ospedale e del personale in questo nuovo percorso,
nell’ottica di fornire risposte sempre più concrete alla cittadinanza, che
chiede una sanità efficiente ed efficace, come sta dimostrando di essere
l’Isola Tiberina-Gemelli, il tutto operando in sinergia, come in questo
caso, anche con le strutture private, che possono essere supporto e valo-
re aggiunto per tutti i cittadini, anche in previsione del prossimo giubi-
leo”, prosegue Bertucci. Del resto, numeri e progetti confermano la stra-
da virtuosa intrapresa dalla nuova gestione. “In un anno si sono svolti
3105 parti, la creazione di sei centri di eccellenza specialistici diretti da
professionisti di rilievo nazionale e il conseguente ampliamento dell’of-
ferta clinica per i pazienti e molto altro: un rilancio vero e concreto dello
storico ospedale romano, che si unisce ad iniziative ad alto impatto socia-
le. Penso al progetto San Bartolomeo, nato in collaborazione con la
Comunità di Sant`Egidio e Fondazione Deloitte e dedicato ad assicura-
re percorsi di cura a pazienti italiani e stranieri in condizioni di fragili-
tà sociale, con particolare attenzione alle zone di guerra: sono state 1600
le prestazioni erogate. Il mio plauso e i migliori auguri di buon lavoro
vanno al direttore generale e amministratore delegato di Gemelli Isola
dottor Daniele Piacentini”, chiude il presidente della Commissione
Bilancio Marco Bertucci.

Un anno della
nuova Isola
Tiberina-Gemelli
Bertucci (Regione): “Struttura
di assoluto valore medico-scientifico,
una preziosa risorsa per la sanità”

Si è svolto la notte del 12 febbra-
io il sopralluogo notturno del-
l’assessore ai lavori pubblici di
Roma Capitale Ornella
Segnalini in via della stazione di
Cesano, dove il 5 febbraio è ini-
ziato il cantiere per la riqualifi-
cazione del manto stradale. Sul
posto anche il presidente del
Municipio XV Daniele Torquati,
il Presidente della Commissione
Capitolina Speciale “Giubileo
2025” Dario Nanni e il
Responsabile della struttura
“Giubileo 2025” di Anas
Alessandro Malizia. Il quadran-
te a nord di Roma è interessato
da un piano di riqualificazione
che sta procedendo da mesi. In
particolare, recentemente è stato
concluso il rifacimento della via
Braccianese e dopo i lavori su
via della Stazione di Cesano
sarà riqualificata anche via di
Baccanello e via santa Maria di
Galeria. “Con il Giubileo stiamo
intervenendo a tutto tondo sulla
città – commenta l’assessore
Segnalini -. Abbiamo una gran-
de mole di lavori che interessa-
no il centro di Roma, ma ci
impegniamo anche nelle perife-
rie. Via della Stazione di Cesano
richiedeva un sopralluogo che
ho avuto il piacere di fare anche
con il Presidente della
Commissione Giubileo Dario
Nanni che segue con attenzione
l’andamento delle lavorazioni.
Su questa strada interveniamo
sulla pavimentazione stradale
in profondità e proseguiremo
anche sulle altre grandi strade
del quadrante. Un lavoro che
portiamo avanti anche grazie al
grande impegno del Presidente
Torquati”. Per il Presidente
della Commissione Capitolina
Speciale “Giubileo 2025” Dario
Nanni: "Oltre alla soddisfazione
nel vedere che si stanno effet-
tuando importanti interventi,
anche grazie ai fondi straordina-
ri previsti per il Giubileo, c'è un
duplice aspetto che va sottoli-

neato: vengono realizzate opere
anche nei quartieri periferici
della città e spesso si tratta di
interventi attesi da anni. Come
Commissione Giubileo conti-
nueremo a monitorare tutte le
opere e le attività che si stanno
realizzando debbo esprimere
soddisfazione nel vedere che si
stanno effettuando importanti
interventi per la nostra città,
anche grazie ai fondi straordina-
ri previsti proprio per questo
evento”. Per il Presidente del
Municipio XV Daniele Torquati:
“Questi 43 km di strade sono un
enorme intervento che non
potevamo permetterci di rovi-
nare, come spesso accade, con
scavi successivi. Questo è il

motivo per cui abbiamo chiesto
a tutte le società di pubblici ser-
vizi di operare da luglio a
dicembre sfruttando il più pos-
sibile il periodo estivo; una pro-
grammazione complessa che
spesso ci ha esposto purtroppo
anche a critiche, ma a contare è il
risultato finale. Ringrazio per
questo l’Assessora Ornella
Segnalini per aver raccolto le
nostre proposte e aver compre-
so l’urgenza per questo qua-
drante su cui non si interveniva
da anni, Anas per aver garantito
lo svolgimento dei lavori in ora-
rio notturno e l’Assessora muni-
cipale Luigia Chirizzi che ha
seguito da vicino tutta la pro-
grammazione”.

Campidoglio e Commissione sul cantiere per la riqualificazione del manto stradale

Giubileo 2025, sopralluogo notturno
ai lavori in via della stazione di Cesano
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“Ho depositato una mozione
per impegnare la Giunta
Rocca ad agire presso la
Presidenza del Consiglio, il
Governo, nonché in sede di
‘Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autono-
me’, i parlamentari europei
del Lazio e le istituzioni comu-
nitarie affinché sia espressa
totale contrarietà alle ipotesi
di modifica alla Direttiva Ue
(COM/2022/105) avanzate
dalla Presidenza belga, siano
respinte le modifiche peggio-
rative proposte su stupro,
molestie sessuali nel mondo
del lavoro, mutilazione geni-
tale intersessuale e sterilizza-
zioni forzate e sia garantita in
tutti i Paese dell’UE un’ade-
guata protezione alle donne e
agli altri soggetti interessati”.
Così la consigliera regionale
Pd del Lazio, Eleonora Mattia,
prima firmataria della mozio-
ne sulla direttiva Ue sullo stu-
pro e violenza di genere, sot-
toscritta dalle consigliere
regionali dem Sara Battisti,
Marta Bonafoni, Michela
Califano e Marietta Tidei (IV).
“L’Unione Europea ha la mis-
sione di tutelare e rafforzare i
diritti civili, non di indebolir-
li ed è questo principio cardi-
ne che deve guidare trasver-
salmente l’azione politica di
chi opera nelle Istituzioni a
tutti i livelli, a maggior ragio-
ne in un Paese come l’Italia
guidato da una premier
donna, Giorgia Meloni. Come
proposto inizialmente dalla
stessa presidente della
Commissione Ue, Ursula Von
Der Leyen, il principio indi-
scutibile deve essere che il
sesso senza consenso è stu-
pro, è reato e come tale deve
essere riconosciuto e applica-
to in tribunale”, conclude
Mattia. 

Violenza sulle donne,
Mattia (Pd) “Non
si depotenzi direttiva
UE sullo stupro”
Depositata una mozione per
impegnare la Giunta Rocca
a promuovere il principio che
il ‘sesso senza consenso è reato’

“Apprendiamo con soddisfa-
zione che la Giunta regionale
del Lazio, ha approvato
negli scorsi giorni uno
stanziamento di oltre due
milioni di euro per la sal-
vaguardia e valorizzazio-
ne delle botteghe e attività
artistiche, dei mercati e
delle fiere di valenza storica,
nonché delle attività storiche
di commercio su aree pubbli-
che. Si tratta di una notizia
assolutamente importante
visto e considerato che, in que-
sti anni, le botteghe storiche, al
pari di altri comparti del
mondo produttivo, hanno sof-
ferto una crisi economica dele-

teria e preoccupante. Bene,
dunque, l’aiuto e il sostegno
delle istituzioni, nella consa-
pevolezza maturata che pro-
prio le botteghe rappresenta-
no un pezzo fondamentale
della storia e della cultura del
nostro territorio. Un simbolo

sociale che non può essere
cancellato ma che anzi deve

essere tutelato con tutto
l’impegno politico possi-
bile. Per questa ragione e
più in generale, auspi-
chiamo che, al per il com-

parto delle botteghe stori-
che siano avviate - come

accaduto nel Lazio - ulteriori e
concrete iniziative che ne pro-
teggano la sopravvivenza”.
Così, in una nota, Marco
Matteoni, ex presidente della
Confartigianato Edilizia di
Roma e del Lazio, imprendito-
re e tra i principali player nella
riqualificazione immobiliare
ed energetica.

Marco Matteoni: “Bene l’intervento della Regione Lazio in merito”
“Botteghe storiche patrimonio da tutelare”



“Nella riunione di lunedì 12 febbraio
del Circolo di Italia Viva di Cerveteri
sono stati ospitati i tre lavoratori
diversamente abili, appartenenti alla
categoria considerata protetta, licen-
ziati in questi giorni dalla Rieco,
società che si occupa della nettezza
urbana della cittadina. I lavoratori
hanno raccontato le loro vicissitudi-
ni, le proposte dell’azienda ritenute
non accettabili, le loro preoccupazio-
ni. “A nostro avviso, afferma
Maurizio Falconi, non bastano le
scontate parole di vicinanza ai lavo-
ratori licenziati. Troppo facile. Lascia

molto perplessi la posizione del PD,
sintetizzata dal segretario Zito, sui
licenziamenti che, nonostante stia in
maggioranza, non ha formulato nes-
suna azione concreta ma solo parole
di circostanza. Questa amministra-
zione comunale deve essere vicina
nel concreto ai lavoratori. Per prima
cosa i servizi sociali del Comune
dovrebbero fornire un’assistenza
immediata alle famiglie delle perso-
ne che improvvisamente si trovano
senza reddito. Verrà fatta? Inoltre si
dovrebbe valutare se nel contratto
con la Rieco esistono delle clausole e

degli obblighi verso queste categorie
di lavoratori. Nel caso in cui la loro
situazione contrattuale non si doves-
se risolvere positivamente auspichia-
mo che il Comune voglia trovare una
soluzione concreta. Per quello che ci
riguarda ci attiveremo, per quanto
nelle nostre possibilità, di segnalare i
tre ex impiegati delle Rieco ai nostri
contatti anche personali facendo
leva, conclude Falconi, sulla loro
situazione lavorativa e soprattutto
sociale”. Così in una nota a firma del
Presidente di Italia Viva Cerveteri,
Maurizio Falconi.

Pubblica sicurezza, il Sindaco
incontra i cittadini di Cerenova
Incontro pubblico previsto per martedì 20 febbraio alle ore 18 
presso il Centro Polivalente di via Luni.  Invitati all’incontro
i Carabinieri, la Polizia di Stato e la Polizia Locale di Cerveteri
Martedì prossimo a Marina di
Cerveteri si terrà un confronto
pubblico sulla sicurezza, con
la partecipazione delle forze
dell'ordine e l'obiettivo di
migliorare la collaborazione
tra cittadini e istituzioni. Un
incontro informativo, in cui i
rappresentanti delle forze del-
l’ordine illustreranno l’anda-
mento delle azioni di presidio
del territorio, parlando delle
sinergie attivate, dei compor-
tamenti corretti, degli obiettivi
e dei risultati conseguiti. “Il
tema della sicurezza è diven-
tato di giorno in giorno sem-
pre più attuale: tocca tutti da
vicino, ma le persone più in
difficoltà, come sempre, sono
le persone più fragili, anziane
e spesso sole della nostra
comunità. Obiettivo degli
incontri - prosegue il Sindaco
Elena Gubetti - fornire sugge-
rimenti e informazioni, grazie
all’ausilio e alla professionali-

tà delle Forze dell'ordine su
come difendersi dai reati con-
tro la persona e il patrimonio,
distinguere tra sicurezza reale

e sicurezza percepita, stimola-
re l'importanza della collabo-
razione fra cittadini ed istitu-
zioni”. Il primo appuntamento

è fissato per martedì 20 febbra-
io alle ore 18:00 presso il
Centro Polivalente di via Luni,
mentre il prossimo si terrà a
Valcanneto. “Ringrazio il
Comandante della Compagnia
dei Carabinieri di
Civitavecchia, il Capitano
Mattia Bologna, il
Commissario della Polizia di
Stato di Ladispoli Paolo Delli
Colli e la nostra Comandante
di Polizia Locale Cinzia
Luchetti per la disponibilità
dimostrata”. Conclude il
Sindaco Elena Gubetti.

L'IC Cena di Cerveteri ha dato
avvio al progetto "Conosciamo
il nostro bosco"(Bosco di
Valcanneto) proposto dall'
associazione Scuolambiente
che vede coinvolte le classi 1a
b c d della scuola secondaria di
I grado. Noi  ragazzi con le
nostre prof De Santis e Gianna
abbiamo incontrato gli esperti
Leda Bressanello e Roberto
Crescenzi che col loro inter-
vento ci hanno trasmesso tante
diverse conoscenze su questo
straordinario patrimonio natu-
rale del nostro territorio spa-
ziando dalle caratteristiche
ambientali e zoologiche ai per-
corsi storico archeologici e
geologici ma facendoci però
anche  riflettere sulle sue fragi-
lità legate ai rischi derivati da
comportamenti umani poco
responsabili e  consapevoli. Gli
incontri molto coinvolgenti e
partecipati saranno seguiti in
primavera da uscite didattiche
che prevederanno la visita al
bosco e lo svolgimento di eco-
laboratori che consentiranno
di arricchire in modo esperien-
ziale le conoscenze acquisite.
A fine anno le nostre classi
presenteranno un lavoro mul-
timediale che sarà condiviso
con la dirigenza e le istituzioni
locali con l'auspicio che noi
ragazzi cittadini responsabili
possiamo dare un prezioso
contributo e uno stimolo agli
adulti a prendersi maggior
cura del bene comune nell’
ottica del rispetto e dell’ impe-
gno perché come dice il pro-
verbio "L'unione fa la forza".
Viva il Bosco di Valcanneto,
viva la Natura!!!

Classi 1a 1b 1c e 1d 
dell IC Cena di Cerveteri

Nel suggestivo Bosco di
Valcanneto, noto anche come
"Il Bosco dei Diritti", ogni albe-
ro raccontava una storia di
libertà e uguaglianza. Le fron-
de danzavano al ritmo del

vento, mentre gli uccelli into-
navano un canto di giustizia.
In questo magico luogo, ogni
creatura vivente era portatrice
di diritti inviolabili.  Un gior-
no, un giovane esploratore di
nome Luca decise di avventu-
rarsi nel cuore del bosco.
Mentre camminava tra gli
alberi maestosi, scoprì che
ognuno di essi rappresentava
un diritto fondamentale: il
diritto alla vita, alla libertà,
all'istruzione e alla dignità. Era
come se la saggezza degli albe-
ri parlasse direttamente al suo
cuore. Nel cuore del bosco,
Luca incontrò una comunità di
creature straordinarie che
vivevano in armonia, rispet-
tando reciprocamente i loro
diritti. Gli animali e gli uccelli
si scambiavano insegnamenti,
mentre gli alberi fornivano
rifugio e sostentamento. Era
un luogo dove la diversità era
celebrata e la convivenza paci-
fica prevaleva. Tuttavia, il
Bosco di Valcanneto non era
immune dalle minacce esterne.
Una forza oscura chiamata
Intolleranza iniziò a diffonder-
si, minacciando l'equilibrio del
bosco. Luca si rese conto che
era suo dovere proteggere
questo luogo magico e salvare
i diritti che vi risiedevano. Con
coraggio e determinazione,
Luca unì le creature del bosco
in un fronte comune contro
l'Intolleranza. Attraverso la
solidarietà e la comprensione
reciproca, riuscirono a respin-
gere l'oscurità e a restaurare la
pace nel Bosco dei Diritti.
Dopo questa avventura eroica
, il Bosco di Valcanneto diven-
ne un simbolo di speranza e
ispirazione per le generazioni
a venire. La storia di Luca e
della sua lotta per i diritti nel
Bosco dei Diritti continuò a
essere tramandata di bocca in
bocca, ricordando a tutti che la
difesa dei diritti fondamentali
è un impegno eterno.

Italia Viva Cerveteri con i lavoratori
diversamente abili licenziati dalla RIECO

laVocegiovedì 15 febbraio 202410 • Cerveteri

Bosco di Valcanneto, 
il Bosco dei Diritti
Due bellissime testimonianze 
dal IC Cena di Cerveteri 
sugli Ecolaboratori di Scuolambiente



Gli studenti di Ladispoli hanno assistito allo spettacolo tratto dal romanzo
di Pirandello per la regia di Marchesi e Solder al Teatro Ghione di Roma 

Studenti dell’Alberghiero
per “Il Fu Mattia Pascal”

L’amministrazione comunale informa
che la Biblioteca ha organizzato un
nuovo appuntamento del ciclo I picco-
lissimi Nati per Leggere: letture dedica-
te ai bambini da 0 ad 1 anno e alle fami-
glie in attesa, a cura del Gruppo
Volontari Nati Per Leggere di Ladispoli.
Questa volta i volontari escono dalle
consuete mura della Biblioteca e vi
aspettano Sabato 17 febbraio, alle ore
10:00, al centro sportivo Fitness Suite “Il
Gabbiano” di Ladispoli: nella zona
interna, presso il Garage Bar, sarà alle-
stito uno spazio confortevole dove leg-

geranno storie ai bambini e
saranno disponibili per
tutte le informazioni alle
famiglie presenti. Forse
non tutti sanno che NPL
è il programma naziona-
le di promozione della
lettura rivolto alle famiglie
con bambini in età prescolare,
ed ha come finalità quella di spie-
gare l’importanza della lettura in fami-
glia: leggere insieme al proprio bambi-
no sin dalla più tenera età, e addirittura
prima che nasca, è un’abitudine che

permetterà di stabilire con lui un
rapporto e un legame impor-

tanti, migliorerà la sua vita
emotiva e lo sviluppo intel-
lettuale, arricchendo il suo
mondo interiore, il suo lin-

guaggio, le sue idee e le sue
immagini mentali. Si tratta di

un gesto semplice che contribuirà
a renderlo un giovane adulto abituato

all’ascolto e probabilmente anche un
futuro lettore! La partecipazione è libe-
ra e gratuita ma è necessaria la prenota-
zione ai contatti della Biblioteca.

Sabato nuovo appuntamento
con l’evento “Nati per Leggere”

“Il fu Mattia Pascal” (1904) è il più
famoso dei romanzi di Luigi
Pirandello e vede protagonista un
eroe-antieroe tipicamente nove-
centesco preda del disorientamen-
to, dell’incertezza e di un’amara
quanto drammatica scissione del-
l’io. Sfruttando la falsa notizia
della sua morte, Mattia Pascal
“rinasce” in un’altra identità pron-
to a combattere i gravami delle
convenzioni sociali e del confor-
mismo alla ricerca di una nuova
vita, di un’originaria purezza ed
autenticità. All’inutilità dei suoi
sforzi farà da controcanto l’invin-
cibile durezza della realtà e l’ina-
lienabilità delle sue leggi pronte a
congedare con straordinaria soler-
zia e forza d’urto le velleità di
Adriano Meis, costretto presto a
tornare nella sua Miragno dove,
nel frattempo, tutto è cambiato. E
ad assistere allo spettacolo in
scena al Teatro Ghione (con la
regia di Giorgio Marchesi e
Simonetta Solder) si sono recati
martedì 13 febbraio anche gli stu-
denti dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli accompagnati dalle

docenti Concetta Allocco,
Alessandra Baruzzi, Valeria Mollo
e Maria Pia Tito. “Già lo scorso
anno avevamo voluto cimentarci
al Teatro Marconi con una delle
opere più difficili di Pirandello, I
Giganti della montagna – ha sotto-
lineato la Prof.ssa Baruzzi,
Docente di Letteratura e Storia –
ma l’entusiasmo degli studenti ci
ha spinto a ripetere l’esperienza
stavolta con un testo più classico

che studieremo tra poco svolgen-
do il programma di Letteratura.
Da sempre, nel nostro Istituto,
puntiamo ad offrire una panora-
mica quanto più vasta possibile
dei diversi autori e generi letterari.
Siamo certi che, anche grazie
all’evento di oggi, il teatro diven-
terà per gli allievi un luogo irri-
nunciabile in cui tornare spesso
per imparare, per crescere e per
riflettere sui temi più importanti

della loro vita”. Con Giorgio
Marchesi, sul palco del Ghione,
c’era anche il musicista Raffaele
Toninelli che ha accompagnato
con il contrabbasso la straordina-
ria performance del protagonista a
partire dalla battuta che dà il via
allo spettacolo e al racconto di
Mattia Pascal nel momento in cui,
con paradossale ironia, si presenta
divertito al suo pubblico: “sarei io,
...se non fosse che fui”.

“La Bellezza dell’Essere Umano” è il titolo del ciclo di conferenze gratuite
di Nuova Acropoli, che avranno luogo dal 16 febbraio all’8 marzo con il
patrocinio del Comune di Ladispoli. Sette incontri per sette temi attua-
li, in cui verranno affrontate questioni di carattere quotidiano e dilemmi
di sempre, per provare a capire un mondo che cambia, ma soprattutto
cosa cambiare in noi per migliorare ciò che ci circonda. Le conferenze si
svolgeranno di venerdì alle 20:30 e di sabato alle 18:30, in via Fiume 108
a Ladispoli. Si inizia venerdì 16 febbraio con “Il senso della Vita” e sabato
17 con “Ecologia per l’Uomo Nuovo”. Venerdì 23/02 è la volta di “Etica 2.0
nell’era dell’intelligenza artificiale”, mentre sabato 24 si parlerà di
“Karma: impegno e libertà”. Venerdì 01/03 si parlerà di “Educazione, istru-
zione, informazione: quale modello per le future generazioni?”, per prosegui-
re sabato 02/03 con la presentazione del libro di Delia Steinberg
Gùzman “I giochi di Maya”. Chiude il ciclo, proprio nella Giornata
Internazionale della Donna, la conferenza “Chi dice donna dice...Dea!”.
Perché questi temi? Perché la confusione, nei tempi moderni, è tanta:
l’ecologia è rivendicata con gesti provocatori invece che con la concre-
tezza dei fatti, la vita è qualcosa da immortalare ed esporre nelle vetri-
ne social, ma guai a parlare di morte o di dolore, e ci si preoccupa
costantemente di apparire istruiti e ben informati, senza riflettere che
l’educazione è ben altra cosa. Nuova Acropoli, con questi appuntamen-
ti, intende dare valore e promuovere l’Essere Umano, quello con le let-
tere maiuscole, capace di slanci generosi e pronto a dare il meglio di sé,
curioso e disposto a farsi domande, che voglia dar vita a qualcosa di
buono, vivendo un protagonismo storico nel costruire una società, e
quindi un mondo, migliori. L’Essere Umano sa celare una profonda
Bellezza: occorre solo poterla mostrare. Questa è la proposta che Nuova
Acropoli offre anche attraverso i corsi di Filosofia Attiva, che si avvie-
ranno a Ladispoli il 5 e il 7 marzo. Per maggiori informazioni, è possibi-
le consultare il sito www.nuovaacropoli.it o chiamare il 348 5656113.
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Al via questo venerdì 
il ciclo di conferenze gratuite

Scopriamo “La Bellezza
dell’Essere Umano”
con l’Ass. Nuova Acropoli

Lunedì mattina 
al Cinema Farnese 
di Roma i ragazzi 
della Corrado Melone
parteciperanno
alla proiezione
in anteprima 

di “S-FIDIAMOCI”
Amicizia, ironia e un pizzico di
romanticismo sono gli ingre-
dienti della nuova serie comedy
S-Fidiamoci. Introduzione di:
Luca Milano - Direttore Rai
Kids e Giorgio Scorza - CEO e
direttore creativo Movimenti
Production. Saranno presenti il
cast tecnico e artistico e gli stu-
denti dell’Istituto Comprensivo
“Corrado Melone” di Ladispoli.
Aria e Tommaso sono due
adolescenti: migliori amici da
bambini, si ritrovano oggi insie-
me dopo anni passati lontano,
mentre le rispettive famiglie
sono a un punto di svolta.
Circondati dai loro amici un po’
sui generis, i due ragazzi fre-
quentano lo stesso liceo, dove
si riscoprono cambiati ma
anche più simili che mai, perché
entrambi hanno una grande

paura del giudizio degli altri e
non riescono a rapportarsi coi
loro coetanei in modo davvero
sincero. Ad aiutarli sarà la risco-
perta del loro passatempo di
quando erano bambini, trasfor-
mato in una piccola competi-
zione in cui bisogna mettersi
davvero in gioco. In onda da
martedì 20 febbraio, tutti i gior-
ni, alle ore 20 su Rai Gulp.
Disponibile in box set anche su
RaiPlay.

Domenica prossima
Sfilata di Carnevale
Era stata rinviata 
a questa settimana 
a causa dell’allerta meteo
La sfilata di Carnevale che era
in programma per domenica
scorsa, a causa dell’allerta
meteo proclamata dalla
Regione Lazio, è stata rinviata a
domenica 18 febbraio. Il pro-
gramma prevede il ritrovo alle
ore 15:00 presso Piazzale
Roma di tutte le scuole che
hanno aderito organizzando
una sfilata a tema con i loro pic-
coli alunni.

in Breve



L’area interessata è l’ingresso lato nord di Campo di Mare

Messi a dimora 100 alberelli
nella Palude di Torre Flavia
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“Martedì 13 febbraio 2024 si è
svolta una importante iniziativa
per la riqualificazione e la valo-
rizzazione del Monumento
Naturale Palude di Torre Flavia
ingresso nord (Campo di Mare).
Ricordiamo che la palude si
estende in gran parte nel territo-
rio di Cerveteri oltre al comune

di Ladispoli. Nell’ambito del
Progetto Ossigeno Bando 2023,
le associazioni di volontariato
Scuolambiente in collaborazione
con Salviamo il Paesaggio
Litorale Roma Nord hanno pro-
mosso ed ottenuto questo impor-
tante risultato: la messa a dimora
di 100 alberelli di Leccio,

Frassino, Eucalipti e Tamerici.
Gli alberelli sono stati messi a
disposizione e piantumati da
Arsial (Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e l’Innovazione
dell’Agricoltura del Lazio) con la
progettazione condivisa e la
disponibilità da parte della Città
metropolitana di Roma Capitale

(Ente Gestore) e del Comune di
Cerveteri, che ha fornito
un’utenza idrica per la conse-
guente ed opportuna annaffiatu-
ra che sarà ottemperata, oltre che
dai volontari, dai ragazzi del
Servizio civile del Comune di
Cerveteri. Intanto,
Scuolambiente e Salviamo il

Paesaggio Litorale Roma Nord
hanno iniziato lo scorso 5
Febbraio la nuova tabellazione
dei cartelli in area nord, elabora-
ti e prodotti dalle tante classi che
quest’anno partecipano ai pro-
getti per Torre Flavia Nord -
Maremma di Campo di mare.
Presto verrà organizzata un’ini-

ziativa di pulizia, quale inaugu-
razione del “nuovo vestito”
dell’Area nord Campo di mare.
Torre Flavia ringrazia tutti quan-
ti per il risultato “molto più
verde” raggiunto!” nota a firma
di Associazione Scuolambiente e
Salviamo il paesaggio Litorale
Roma Nord.



La città di Santa Marinella si prepara ai festeggiamenti per il celebre scienziato

150 anni di Guglielmo Marconi
Presentato il programma per le celebrazioni dell’anniversario della nascita

Giornata di condivisione e allegria per tutti gli
alunni, le famiglie e i docenti, organizzato dall’
Istituto Comprensivo Piazzale della Gioventù
per l’ultima giornata di Carnevale con una bel-
lissima sfilata di maschere che ha attraversato
la cittadina. Il tema della festa “Tutto col gioco,
niente per gioco!” è stato realizzato attraverso
una sfilata di maschere rappresentative dei gio-
chi più amati dai ragazzi e dagli adulti. Così in
un clima di festa e di allegria circa milleduecen-
to bambini e ragazzi, dalla scuola dell’Infanzia,
della Primaria e della Secondaria di primo
grado, e duecento tra collaboratori scolastici e
docenti si sono mascherati da carte da gioco,

video games, giochi da tavola, ma anche da
personaggi come Barbie e Ken fino ad arri-
vare al Cubo di Rubik e al Sudoku. La
manifestane ha visto esibirsi le classi
nel piazzale antistante al Palazzetto
dello sport dove era stato montato
un palco con musica e una lunga
sfilata che ha coinvolto la cittadina
con un percorso che dal Piazzale
della gioventù è sceso verso la zona
Pirgus ricongiungendosi con scuola
dell’Infanzia e Primaria. Una manifestazione
che ha voluto aggregare tutti gli studenti dai
piccolissimi fino ai ragazzi e della secondaria e

che ha visto partecipa-
re anche la Scuola del
Carmelo che ha accet-
tato l’invito della

Carducci per fare
un’unica grande festa per

il mondo della scuola “Una
sinergia perfetta” ha commentato la Dirigente
Scolastica Velia Ceccarelli “per la quale devo
ringraziare tutto il personale scolastico e in par-

ticolare le insegnati Piera Gonnelli
e Enrica Longo, referenti del pro-
getto e la docente Susanna Esposito
che ha curato l’aspetto musicale.
Un grazie è rivolto alle famiglie che
hanno collaborato con entusiasmo.
Un ringraziamento per la preziosa

collaborazione e il supporto va ai Vigili, alle
Forze dell’Ordine, Polizia e Carabinieri, alla
Misericordia e al Comune per il patrocinio.”

Carnevale: S. Marinella in festa
con gli studenti dell’IC Carducci
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Si è svolta ieri mattina, presso
l’Aula Consiliare del
Municipio di Santa Marinella,
la conferenza stampa di pre-
sentazione del programma
delle iniziative per celebrare il
150° anniversario della nascita
di Guglielmo Marconi.
Presenti il Sindaco Pietro
Tidei, l’Assessore alla Cultura
Gino Vinaccia, la Vicesindaco
Roberta Gaetani, il prof. Livio
Spinelli e la delegata Marilena
Curti. “Il Comune di Santa
Marinella è lieto di annunciare
una serie di iniziative speciali
per celebrare il 150° anniver-
sario della nascita di
Guglielmo Marconi - ha affer-
mato il Sindaco - il noto inven-
tore e pioniere delle telecomu-
nicazioni senza fili. Nato il 25
aprile 1874 a Bologna,
Guglielmo Marconi ha lascia-
to un’impronta indelebile
nella storia delle comunicazio-
ni, con la sua visione innovati-
va e le sue invenzioni rivolu-
zionarie. La sua dimostrazio-
ne della trasmissione radio su
lunghe distanze e la successi-
va realizzazione della prima
trasmissione transatlantica

hanno aperto la strada alla
moderna era delle telecomuni-
cazioni. Da Torre Chiaruccia,
agli inizi degli anni ‘30 speri-
mentò le prime microonde,
che diedero il via agli studi e
alle innovazioni radiofoniche
e telefoniche che noi oggi
conosciamo e che hanno cam-
biato il mondo. Torre
Chiaruccia, diverrà a breve il
vero e proprio Parco della
Scienza e Museo Marconiano,
grazie all’impegno
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale nel reperimento
delle giuste risorse economi-
che e agli accordi con gli enti
sovracomunali”. “In occasione
di questo importante anniver-
sario, il Comune di Santa
Marinella si unisce alle cele-
brazioni globali per onorare la
vita e il lavoro di Marconi - ha
aggiunto l’Assessore Vinaccia
- attraverso un ricco program-
ma di eventi dislocati nei luo-
ghi più suggestivi della città e
cari a Marconi, con il coinvol-
gimento delle scuole, dei
radioamatori e di tutti coloro
che sono legati alla figura
dello scienziato e alle sue

grandi scoperte. Un ringrazia-
mento sentito alla Fondazione
CARICIV, in particolar modo
alla Presidente Gabriella
Sarracco, da sempre vicina a
questo tipo di iniziative, e che
anche in questa occasione non
ha voluto far mancare il pro-
prio supporto attraverso il
contributo per la realizzazione
del libro “Il mio papà ha
inventato la radio” che sarà
pubblicato prossimante”.
“Doppiamo essere orgogliosi
di onorare e celebrare perso-
naggi così illustri - ha conclu-

so la Vicesindaco Roberta
Gaetani - che sono legati al ter-
ritorio per le loro importanti
ricerche e sperimentazioni
scientifiche. Santa Marinella,
con questo variegato e ricco
programma di festeggiamenti,
onorerà al meglio la figura di
Guglielmo Marconi”. Durante
la conferenza stampa è stato
trasmesso un breve video con
il saluti della Principessa
Elettra Marconi
a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Santa Marinella
e ripercorsi, con documenti

audio-video ufficiali dell’epo-
ca, le varie fasi delle sperimen-
tazioni e dei traguardi rag-
giunti negli anni dallo scien-
ziato, commentati con soddi-
sfazione dal Prof. Spinelli, fau-
tore da anni delle “vicende
marconiane”. 

Il programma
MESE DI MARZO - Convegno
150° Anniversario della nasci-
ta di Marconi; Presentazione
del libro “IL MIO PAPA’ HA
INVENTATO LA RADIO” di
Livio Spinelli; Ricerche e spe-
rimentazioni di G. Marconi al
Centro Radioelettrico del
CNR a Torre Chiaruccia
27 APRILE INTERNATIO-
NAL MARCONI DAY2024 a
Torre Chiaruccia, Radio
Vaticana con i Radioamatori
della Sez. ARI Civitavecchia
16 MAGGIO - CONFERENZA
“Dalla Radio di Marconi a
Internet”, Relatore Il Gen.
Umberto Rapetto
23 MAGGIO - CONFERENZA
“Dalla radio alla Televisione”,
Relatrice dott.ssa Maria Teresa
Lamberti - Caporedattrice
Giornale Radio Rai 

15 GIUGNO-10 LUGLIO -
Casina Trincia, “Guglielmo
Marconi a Santa Marinella”;
Mostra foto documentaria e di
Radio d’Epoca In collabora-
zione con il Museo della Radio
di Verona, con l’associazione
Arama Aeronautica Cerveteri-
Ladispoli e con l’associazione
Marinai d’Italia sezione di
Santa Marinella. 
SETTEMBRE - Concerto
“Sulle Onde di Marconi” ese-
cuzione della “sinfonia del
nuovo mondo”. “Le mie
invenzioni sono per salvare
l’umanità, non per distrugger-
la”, Orchestra delle Cento
Città Istituzione Orchestrale
Regionale. 
“Il Comune di Santa Marinella
invita tutti i cittadini e gli
appassionati a partecipare a
queste iniziative e ad unirsi
alla celebrazione del 150°
anniversario della nascita di
Guglielmo Marconi. 
È un’opportunità per onorare
un grande italiano e per riflet-
tere sull’importanza della sua
eredità nel mondo moderno
delle comunicazioni”, ha con-
cluso il Sindaco.

L’Aula di Santa Marinella si appresta a votare il nuovo democratico strumento
Costituzione dei nuovi gruppi consiliari
La regolamentazione arriva in Consiglio
Il Consiglio Comunale di
Santa Marinella si appresta a
regolamentare, nella prossima
assise convocata per fine
mese, la costituzione dei nuovi
gruppi consiliari. Uno stru-
mento democratico e di parte-
cipazione attiva dei
Consiglieri eletti, che punta a
consolidare l’identità di
appartenenza e rafforzare il
lavoro di governo civico. “In
virtù di questo imminente
cambiamento - ha dichiarato
la Consigliera Marina Ferullo -

come già comunicato al
Sindaco Tidei, rinuncio al mio
personale ruolo di
Capogruppo di Maggioranza,

che rimetto nelle mani del
Primo Cittadino. La scelta di
lasciare questa carica nasce
sulla base della nuova regola-

mentazione che andremo a
discutere e approvare al pros-
simo Consiglio Comunale,
cosicché ci possa essere ogget-
tiva scelta per ogni Consigliere
di aderire al Gruppo di appar-
tenenza. Si tratta di una deci-
sione totalmente condivisa
con il mio gruppo politico di
riferimento e che, sono con-
vinta, saprà dare uno slancio
positivo e concreto all’interno
della squadra di governo per i
prossimi mesi e per tutta la
durata della legislatura”. 



Nuovi ingressi
in Forza Italia, Tajani: 
“Il Partito è più forte”

La segretaria del PD: “Noi continueremo a insistere per ulteriori sviluppi” 
Mozione per la pace in Medioriente,
in Parlamento si fanno passi avanti

“Esprimiamo il voto favorevole a que-
sto disegno di legge perché ci appar-
tiene. Questo ddl è l’espressione nor-
mativa di un orientamento e di una
visione della giustizia che sentiamo
essere profondamente nostra: una
visione garantista per la quale davve-
ro chiunque è innocente fino a prova
contraria e a sentenza definitiva”. Lo
ha detto in Aula al Senato il senatore
Ivan Scalfarotto durante le dichiara-
zioni di voto al Ddl Nordio. “Sono
principi - aggiunge - che erano nel
nostro programma elettorale, non
avrebbe avuto senso nessun’altra posi-

zione. Sono invece molto dispiaciuto
di vedere che la parte sinistra di
quest’Aula, e in particolare il Partito
democratico, non lo voterà. Spiace
vedere i dem votare contro norme
richieste a gran voce dai suoi stessi
amministratori, spiace vedere il Pd
ripudiare un garantismo che dovrebbe
essere parte essenziale della cultura
politica della sinistra democratica. È in
un certo senso un impoverimento per
l’intero Paese”. “Questo ddl rappre-
senta una novità nel lavoro del gover-
no sulla giustizia, un cambio di marcia
nella maggioranza dopo un anno e

mezzo di indefessa produzione di
nuovi reati e nuove pene. Un ritardo
non casuale - continua Scalfarotto -

perché la maggioranza è spaccata in
modo profondo. Se c’è un’anima
schiettamente garantista, esiste una
parte preponderante della destra che
pensa che introdurre nuovi reati e
aumentare le pene costituisca la rispo-
sta all’allarme derivante da qualsiasi
episodio di cronaca. È dunque un Ddl
quasi più nostro che della maggioran-
za: votiamo quindi a favore con piena
convinzione - ha concluso il senatore
di Italia Viva - siamo sulla strada giu-
sta, si tratta di un primo passo, perché
aspettiamo altri appuntamenti, primo
tra tutte la separazione delle carriere”.

Ivan Scalfarotto (Iv): “Si tratta dei principi del nostro programma elettorale”
L’opposizione è dalla parte del ddl Nordio

La Camera si compatta su una
parte della mozione del Partito
democratico sulla guerra in
Medioriente, quella che chiede
un impegno del governo per il
cessate il fuoco umanitario
immediato: l’astensione di 159
deputati della maggioranza, che
permette l’approvazione del
testo dem, arriva dopo una tele-
fonata tra la segretaria del Pd,
Elly Schlein, e la premier
Giorgia Meloni. Si sblocca così
anche la parte della mozione Pd
che chiede una conferenza di
pace per avviare il lavoro verso
la soluzione politica dei due
popoli due Stati, mentre gli altri
punti vengono respinti.
L’impegno, riformulato su pro-
posta del governo e accolto
nella mozione Pd, approvato
dalla Camera, prevede di
“sostenere ogni iniziativa volta
a perseguire la liberazione
incondizionata degli ostaggi
israeliani e a chiedere un imme-
diato cessate il fuoco umanitario
a Gaza al fine di tutelare l’inco-
lumità della popolazione civile
di Gaza, garantendo altresì la
fornitura di aiuti umanitari con-
tinui, rapidi e sicuri all’interno
della Striscia”. “Questo è un
momento molto importante
perché il Parlamento ha appro-
vato il primo punto della nostra
mozione così come riformulato,
per chiedere un immediato ces-
sate il fuoco umanitario, e di
questo siamo molto felici”, com-
menta a caldo Schlein appena
uscita dall’Aula. “Avevamo
presentato questa mozione pro-
prio per scuotere il dibattito nel
Paese e ottenere un avanzamen-
to nella posizione del
Parlamento, che su questo
punto è arrivato”, sottolinea,
non sottraendosi poi al racconto
del colloquio telefonico avuto
poco prima del dibattito in Aula
con la premier: “L’ho chiamata
in generale” per parlare “di
questo conflitto in Medioriente,
chiedendo un’iniziativa diplo-
matica e politica molto più forte
e incisiva del governo italiano,
in linea con quella che è la tradi-
zione diplomatica italiana, e
senz’altro siamo felici che qui
l’astensione non abbia impedito
che passasse questo punto per
noi dirimente, non da oggi, per-
ché noi il cessate il fuoco umani-
tario lo chiediamo da ottobre”.
L’Assemblea poco prima aveva
affrontato il dibattito sulla
situazione di Gaza, e la stessa
Schlein nel suo intervento aveva
ricordato i 1.200 morti israeliani
nell’attacco del 7 ottobre di
Hamas e i 28mila palestinesi
uccisi, di cui 10mila bambini, da
allora. La Camera ha approvato
le mozioni presentate dai partiti
di maggioranza, a prima firma
di Andrea Orsini (FI), e di
Azione, a prima firma di Ettore
Rosato. Approvata anche quasi

tutta la mozione di Italia Viva,
salvo uno degli impegni su cui
non è stata accettata la riformu-
lazione proposta dal governo.
Sostanzialmente bocciate, inve-
ce, le mozioni di M5S e Avs, ad
eccezione di alcuni capoversi
dei dispositivi. Ma l’essenziale,
sottolinea Schlein, è che “la
Camera oggi chiede un cessate il
fuoco umanitario immediato
per assistere i civili e liberare
tutti gli ostaggi ancora detenuti
da Hamas. Ovviamente la
nostra mozione aveva molti altri

punti. È passato anche quello
che chiede una conferenza di
pace per avviare il lavoro verso
la soluzione politica dei due
popoli due Stati, anche questo lo
riteniamo importante. Altri
punti invece non sono passati e
noi continueremo ad insistere.
A partire dal riconoscimento da
parte dell’Ue dello Stato di
Palestina, che riteniamo neces-
sario tanto più di fronte al
primo capo di governo israelia-
no che nega esplicitamente que-
sta prospettiva”. Non solo:

“Abbiamo chiesto - aggiunge la
segretaria dem - di attuare le
sanzioni contro Hamas ma pure
di prevedere un pacchetto di
sanzioni contro i coloni in
Cisgiordania che si rendono
protagonisti di crimini e violen-
ze contro la popolazione palesti-
nese”. E abbiamo chiesto di
ripristinare i fondi per le ong
che sono in Palestina e in Israele
e i contributi alle agenzie
dell’Onu che si occupano di
rifugiati palestinesi”. Insomma,
la strada è lunga e se questa
prima convergenza con Meloni
su questo tema darà i suoi frutti
“lo dirà il tempo”, ma c’è un
primo segnale, come quello arri-
vato dal ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, su una reazione
israeliana a Gaza definita “spro-
porzionata”: “Anche nel mio
intervento ho richiamato questa
presa di posizione di Tajani per-
ché mi è capitato proprio nei
giorni scorsi di ribadire la stessa
cosa. È bene che il governo ita-
liano dica che la reazione del
governo israeliano è spropor-
zionata. È un giudizio che da
tempo diamo anche noi”.

Sindaci, amministratori e consi-
glieri comunali: sono “gli amici e
le amiche che, in queste ore e nei
prossimi giorni, faranno il loro
ingresso, e il loro rientro, nel parti-
to di Forza Italia”. A comunicare
la notizia è stato Antonio
Tajani, il ministro degli Affari
esteri e della cooperazione
internazionale e segretario
nazionale di FI, nel corso di una
conferenza stampa tenutasi sta-
mattina nella sede nazionale del
partito. “Sono ben lieto di salutare
l’ingresso, il ritorno, in Forza
Italia di amici e amiche che permet-
teranno al partito, che sta dimo-
strando di avere una grande forza
attrattiva, di essere più forte”, ha
esordito il segretario, accanto a
cui sedeva Angelo Vaccarezza,
consigliere regionale ligure, ex
presidente della provincia di
Savona e nuovo membro del
partito azzurro. Hanno aderito
a FI anche il presidente della
Provincia di Savona Pierangelo
Olivieri e i sindaci Daniele
Galliano e Roberto de Andreis.
Forza Italia ha infatti l’obiettivo
elettorale “di superare il dieci per
cento alle europee” e “raggiungere

il 20 alle prossime politiche - ha
ribadito il ministro -. Stiamo
lavorando intensamente per raffor-
zare i consensi per costruire il cen-
tro di gravità permanente della
politica italiana. Sono ottimista”.
“Forza Italia è stata la mia casa per
25 anni e ci torno a vivere con
grande gioia - ha dichiarato
Vaccarezza -. Nel partito arrive-
ranno tanti altri sindaci che non
sono qui presenti fisicamente, ma
anche amministratori e consiglieri
comunali”. A tenere banco, nel
corso della conferenza stampa,
anche tematiche di politica este-
ra: una visione comune con la
sinistra “rafforzerà la posizione
italiana”, ha proseguito Tajani.
“Sono lieto che la sinistra abbia
compreso che non ci si deve divide-
re, noi siamo sempre stati disponili
ad avere un consenso complessivo
di tutte le forze politiche per quan-
to riguarda la politica estera. Per
l’Ucraina e per il Medio Oriente
abbiamo sempre lavorato per la
pace, accogliendo e curando la
popolazione palestinese. Infatti -
ha aggiunto - forniremo 10 milio-
ni di euro” di aiuti “ai civili pale-
stinesi”.

Credits: Imagoeconomica
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Il Cremlino: “Nessuna
proposta di congelare 
il conflitto in Ucraina”

Il canale dell’intelligence militare ucraina ha diffuso un video dell’operazione
‘Cesar Kunikov’, la nave russa affondata da Kiev
e il raid russo a Selydove con 3 morti e 12 feriti

Ci sono dati senza precedenti. L’anno
scorso la NATO ha registrato un mas-
siccio aumento delle spese per la dife-
sa degli Stati membri: quelle degli
alleati europei e del Canada è aumen-
tata dell’11 per cento nel 2023, ha
dichiarato mercoledì a Bruxelles il
segretario generale Jens Stoltenberg. Il
segretario ha aggiunto che si aspetta
che 18 dei 31 alleati raggiungano
l’obiettivo della NATO di spendere il 2
per cento del loro Prodotto interno
lordo per la difesa quest’anno. Si tratta
di un numero sei volte superiore a
quello del 2014, quando solo tre alleati

avevano raggiunto l’obiettivo.
“Nel 2024, gli alleati in Europa investi-
ranno insieme 380 miliardi di dollari
nella difesa”, ha dichiarato il norvege-
se. Una cifra che corrisponde al 2 per
cento del PIL congiunto previsto dai
Paesi. Secondo l’agenzia stampa tede-
sca DPA, per la prima volta in tre
decenni la Germania, la più grande
economia europea, ha comunicato alla
NATO una spesa per la difesa pari al 2
per cento del suo PIL. Secondo il rap-
porto, il governo tedesco ha presenta-
to un importo per l’anno in corso che
corrisponde a una somma di 73,41

miliardi di dollari se convertita in cifre
comparabili per l’Alleanza atlantica. Si
tratta di una cifra record per la
Germania in termini assoluti. In passa-
to, secondo i documenti degli archivi
della NATO, la Germania ha raggiun-
to la soglia di spesa per l’ultima volta
nel 1992. Negli anni della Guerra
Fredda, il rapporto era solitamente
superiore al 3 per cento. L’andamento
delle spese per la difesa degli Stati
della NATO sarà discusso oggi in
occasione di una riunione dei ministri
della Difesa presso la sede
dell’Alleanza a Bruxelles.

La Germania raggiunge il record di esborso dai tempi della Guerra Fredda

NATO, si discutono le spese per la difesa degli Stati

I media di Kiev hanno annun-
ciato di aver affondato la nave
da guerra russa ‘Cesar
Kunikov’ nel Mar Nero in
un’operazione condotta con
droni Magura V5. Il canale
dell’intelligence militare
ucraina ha diffuso un video
dell’operazione, che sarebbe
avvenuta nei pressi di Alupka,
in Crimea. “Le forze armate
dell’Ucraina, insieme alle
unità di intelligence militare
(GUR), hanno distrutto la
grande nave d’assalto anfibia
degli occupanti ‘Caesar
Kunikov’”, si legge in una
nota pubblicata dallo Stato
maggiore ucraino sui suoi
social network. Secondo il
breve comunicato, la nave da
guerra russa è stata distrutta
nelle acque territoriali che
appartengono legalmente
all’Ucraina vicino ad Alupka,
nel sud della penisola di
Crimea occupata. Anche l’in-
telligence militare ucraina ha
confermato l’operazione di
affondamento della ‘Caesar
Kunikov’. “Un Magura ha
distrutto la Cesar, gli agenti
dei servizi segreti hanno
affondato una grande nave
d’assalto anfibia della flotta
russa del Mar Nero”, si legge
sul canale Telegram del GUR.
La nave distrutta ha una capa-
cità di 87 persone, ma non ci
sono ancora dettagli sul
numero dei soldati a bordo.
L’imbarcazione stata utilizza-
ta dalla Russia nelle sue guer-
re in Ucraina, Siria e Georgia,
ha aggiunto l’intelligence
militare di Kiev. Secondo i
dati delle forze armate ucrai-
ne, dall’inizio della guerra la
Russia ha perso un terzo della
sua flotta del Mar Nero a
causa degli attacchi ucraini
con droni o missili. Il ministe-
ro della Difesa russo, da parte
sua, ha riferito che le forze
armate del Cremlino hanno
abbattuto nella notte nove
droni ucraini in due regioni
russe e sul Mar Nero. “I siste-
mi di difesa aerea hanno inter-
cettato e distrutto due droni
sopra il territorio della regione
di Belgorod e uno su Voronej,
oltre a 6 sul Mar Nero”, si
legge nel comunicato, che non
menziona l’affondamento
della Cesar Kunikov. Il nuovo
comandante in capo delle
forze armate ucraine,
Oleksandr Syrsky, ha annun-
ciato di aver visitato le zone
più calde del fronte orientale
con il ministro della Difesa,
Rustam Umerov, giudicando
la situazione sul campo “estre-
mamente complessa e tesa”.
Subentrato a Valeri Zaluzhny,
licenziato dal presidente
ucraino Volodymyr Zelensky
dopo mesi di tensioni, Syrsky
ha dichiarato su Telegram che

“gli occupanti russi continua-
no ad aumentare i loro sforzi e
a superare in numero” le forze
ucraine, mentre Kiev lotta per
ricostituire i ranghi del suo
esercito e gli aiuti militari
americani di cui ha bisogno
per affrontare i russi rimango-
no bloccati. “Stiamo facendo
tutto il possibile per impedire
al nemico di avanzare sul
nostro territorio e per mante-

nere le nostre posizioni”, ha
sottolineato Syrsky, “stiamo
adottando tutte le misure pos-
sibili per ridurre al minimo le
nostre perdite e salvare la vita
dei nostri soldati”. Tre perso-
ne sono state uccise e dodici
ferite in un bombardamento
russo su Selydove, vicino a
Donetsk, nell’Ucraina orienta-
le, riferiscono le autorità locali.
I colpi hanno colpito nove

condomini e l’ospedale della
città, situata a circa venti chilo-
metri a ovest della linea del
fronte, ha dichiarato il consi-
glio locale su Telegram.
Secondo la stessa fonte, tra i
morti ci sarebbe anche un
bambino. Circa un centinaio di
pazienti dell’ospedale dan-
neggiato sono stati evacuati in
altri ospedali di Pokrovsk e
Myrnograd, ha aggiunto su
Telegram il governatore della
regione di Donetsk, Vadym
Filachkine. Nessuna fonte ha
specificato immediatamente il
tipo di attacco (missili, droni o
artiglieria). Selydove, che
prima della guerra contava
circa 21 mila abitanti, si trova
alla periferia della grande città
di Donetsk, occupata dalla
Russia dal 2014. Inoltre, due
droni ucraini sono stati inter-
cettati mercoledì sera dalla
difesa aerea russa sulla regio-
ne di Belgorod, vicino al confi-
ne con l’Ucraina, un altro su
Voronezh e altri sei sul Mar
Nero, secondo il Ministero
della Difesa russo citato dal-
l’agenzia Ria Novosti.

Il Cremlino ha smentito che la
Russia avrebbe proposto agli
Stati Uniti, tramite mediatori,
di congelare il conflitto in
Ucraina allo stato attuale. “No,
questo non è vero”, ha detto ai
giornalisti il portavoce del
Cremlino, quando gli è stato
chiesto se fosse vero, come
riportato da alcuni media, che
il presidente russo avesse
avanzato tale proposta a
Washington, che la avrebbe
respinta.
La Russia è nondimeno pronta
per una soluzione politica e
diplomatica del conflitto in
Ucraina, ha detto il ministro
degli Esteri russo Serghei
Lavrov parlando alla Duma,
purché sia “basata sulla presa

in considerazione dei nostri
interessi legittimi e delle realtà
che si sono sviluppate nel
corso di molti anni e che ora
hanno portato alla situazione
attuale”. “Tuttavia, in assenza
di proposte serie da parte di
coloro che ci hanno dichiarato
guerra e (tenendo conto) della
loro riluttanza a prendere in
considerazione né i nostri inte-

ressi né le realtà sul campo,
non è ancora possibile parlare
di tavolo di negoziati. Tali
opzioni non si vedono”, ha
aggiunto. “Nel contesto di una
crescente comprensione reci-
proca con i Paesi dell’Est e del
Sud del mondo riguardo
all’immagine del futuro, sem-
bra logico che i piani della
minoranza occidentale di isola-
re la Russia, di creare una sorta
di ‘cordone sanitario’ attorno
noi, abbiano fallito”, ha prose-
guito Lavrov, “gli stessi pro-
motori delle iniziative anti-
russe sono costretti ad ammet-
terlo, anche se è chiaro che
sono lungi dall’esaurire il
potenziale di ostilità e conti-
nueranno a fare pressione su di
noi e sui nostri alleati, utiliz-
zando per questo non solo il
regime di Kiev, ma un ampio
arsenale di strumenti di guerra
ibrida in economia, finanza,
spazio dell’informazione, cul-
tura, sport: vediamo tutto que-
sto ogni giorno”. “Washington
e i suoi alleati non rinunciano
al sogno di infliggerci una
sconfitta strategica. Tuttavia,
recentemente, vedendo le azio-
ni di successo dell’esercito
russo nel teatro delle operazio-
ni ucraino, l’Occidente non
parla più della loro vittoria, ma
di come impedire a Putin di
vincere”, ha proseguito il capo
della diplomazia di Mosca, sot-
tolineando che la sicurezza
della Russia, compresa quelle
delle regioni annesse, sarà
garantita in modo affidabile e
che gli obiettivi dell’operazio-
ne speciale in questo contesto
saranno raggiunti.

Credits: LaPresse
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I riferimenti all’Unione europea dovreb-
bero essere eliminati dalla Costituzione
svedese, secondo la nuova strategia del-
l’estrema destra dei Democratici di
Svezia, presentata in un articolo congiun-
to dal leader del partito Jimmie Åkesson e
dal vicepresidente dei Conservatori e
Riformisti europei Charlie Weimers. In
un articolo pubblicato sul principale quo-
tidiano Aftonbladet, Åkesson dei
Democratici di Svezia - il secondo partito
del Paese - e Weimers hanno definito il
tono della prossima campagna elettorale
per le elezioni europee. Nel loro articolo, i
due hanno sventolato la minaccia di
un’uscita della Svezia dall’Unione euro-
pea per dare a Stoccolma più peso nei
negoziati in cui il partito ritiene che gli
interessi del Paese siano danneggiati. In
pratica, ciò significa eliminare dalla
Costituzione svedese la frase “La Svezia
fa parte dell’Unione europea”, aggiunta
nel 2010.
“Chiunque abbia mai negoziato sa che
bisogna essere pronti ad abbandonare il
tavolo per ottenere il risultato desidera-
to”, scrivono Weimers e Åkesson, aggiun-
gendo che “ciò segnala che la Svezia è
pronta ad uscire come ultima risorsa e che
Bruxelles non può permettersi di perdere
altri contribuenti netti”. Secondo
Weimers e Åkesson, la Svezia sta perden-

do su diverse questioni, come la direttiva
sul salario minimo, che secondo loro
minaccia il modello svedese del mercato
del lavoro, o l’industria forestale svedese,
che secondo loro viene usata come un
comune pozzo di carbonio per compensa-
re la produzione di elettricità sporca del
continente. “Non scrivendo più nella
costituzione che la Svezia deve far parte
dell’UE, dimostriamo che la Svezia è fles-
sibile e sta in piedi da sola”, ha dichiarato
Charlie Weimers all’emittente nazionale
svedese SVT la scorsa settimana, aggiun-
gendo che ciò dimostrerebbe che la Svezia
sta giocando duro. Da sempre contrario al
progetto dell’Unione europea, qualche
anno fa i Democratici di Svezia avevano
dichiarato che non avrebbero più portato
avanti la questione dell’uscita della
Svezia dall’UE. Poco più di un anno fa,
tuttavia, Åkesson ha annunciato che

avrebbe valutato l’adesione della Svezia
all’UE. Il leader dell’SD l’ha definita una
“camicia di forza” e ha sostenuto che la
Svezia ha rinunciato a gran parte del suo
diritto all’autodeterminazione. In vista
delle elezioni europee di giugno, il partito
di estrema destra chiede quindi che il
Parlamento svedese approvi il cosiddetto
“blocco referendario”, che richiederebbe
un referendum su qualsiasi trasferimento
di poteri dall’UE alla Svezia che sia consi-
derato “significativo” o che comporti
“nuove o maggiori richieste di pagamen-
ti”. Sebbene l’opposizione dei
Democratici svedesi all’UE non sia una
novità, queste nuove dichiarazioni
potrebbero diventare un grattacapo per la
coalizione di centro-destra pro-europea
del Paese, composta da Moderati,
Cristiano-democratici e Liberali. Ma que-
sta stessa coalizione dipende dal sostegno
ufficiale dei Democratici di Svezia, sanci-
to nell’accordo di coalizione, in cui il par-
tito di estrema destra dà il suo appoggio
alla coalizione in cambio dell’attuazione
del suo programma sull’immigrazione.
Gli scontri sono quindi inevitabili in vista
delle elezioni europee. Contattato da
Euractiv, il governo svedese non ha rispo-
sto alle domande sulle sue relazioni con i
Democratici di Svezia alla luce delle pros-
sime elezioni europee.

Svezia, i Democratici vogliono rimuovere i riferimenti all’Ue dalla Costituzione
Weimers (ECR): “Il Paese sta in piedi da solo”
Sventolata la minaccia di un’uscita della Svezia dall’Unione europea per dare più peso a Stoccolma

Credits: Imagoeconomica

“Condividiamo le preoccupazioni
della filiera agroalimentare sul-
l’evoluzione del file sugli imbal-
laggi e sui rifiuti da imballaggio.
La Commissione europea ha
annunciato che presenterà al trilo-
go uno studio d’impatto sull’ap-
plicazione del nuovo pacchetto
che punta a superare il riciclo in
cui l’Italia è molto forte, a vantag-
gio del riuso. Grazie alla grande
attività della Lega e del centrode-
stra in Ue e a livello governativo a
sostegno delle nostre imprese, il
testo uscito dal Parlamento euro-
peo era stato depurato dei conte-
nuti più ideologici e penalizzanti
per il sistema Italia”. Così in una
nota Silvia Sardone, eurodeputata
della Lega, coordinatrice Id in commissione Ambiente e relatri-
ce ombra del provvedimento. “Purtroppo il nuovo documento
uscito dal Consiglio Ue è una proposta peggiorativa e anti-
scientifica, usata come clava con la scusa della transizione
verde. Come detto più volte, le norme volute dall’Ue non aiu-
teranno affatto l’ambiente poiché le nuove modalità su packa-
ging e riuso portano un netto aumento di emissioni di Co2, del
consumo dell’acqua e l’accorciamento della vita a scaffale dei
prodotti alimentari con un aumento ovvio degli sprechi. È giu-
sta la richiesta di tutelare il testo di compromesso ottenuto dal
Parlamento con una sospensione dei triloghi per dare il tempo
di valutare adeguatamente lo studio di impatto, rimandando il
dossier a dopo le elezioni. Secondo alcune valutazioni, con le
nuove norme è a rischio la sopravvivenza di 4mila imprese fra
quelle che operano nella filiera italiana degli imballaggi e quel-
le che li utilizzano e che occupano complessivamente 50mila
addetti senza contare miliardi di investimenti per adeguarsi
alle nuove regole. Nonostante la protesta dei trattori contro le
scelte Ue, a Bruxelles si continuano a seguire strategie finto eco-
logiste che non tengono conto dei risvolti sociali. Noi della
Lega continueremo a batterci contro scelte ideologiche che
sono un danno per l’Italia, per le imprese, per i lavoratori e per
i consumatori”, conclude.

Sardone (Lega): 
“L’Ue continua 
con le ecofollie 
sugli imballaggi”

“Il nuovo Patto europeo Asilo e Migrazione,
votato oggi nella Commissione Libe del
Parlamento europeo, trasforma l’Italia nell’hot-
spot d’Europa”. Così in una nota Laura Ferrara,
europarlamentare del Movimento 5 Stelle. “I
cosiddetti patrioti hanno infatti votato a favore
di norme che penalizzano il nostro Paese nella
futura gestione dei flussi migratori: su movi-
menti secondari, ricongiungimenti familiari,
controlli di frontiera obbligatori c’è una stretta
che prolungherà inevitabilmente il soggiorno
dei migranti sbarcati nei centri di detenzione
italiani e farà esplodere i loro costi di gestione.
In cambio l’Italia ottiene la vittoria di Pirro
della fantomatica solidarietà europea che però,

anziché prevedere i ricollocamenti obbligatori e
automatici, si traduce in una scelta volontaria
da parte degli Stati membri tra contributi finan-
ziari, gestione delle frontiere o accoglienza.
Troppo poco. Spiace, infine, che su questo tema
fondamentale il ruolo negoziale del Parlamento
europeo verrà completamente annullato, per-
ché la Commissione non agirà più con atti dele-
gati ma con proposte e atti di implementazione
del Consiglio. Insomma, in Europa oggi faccia-
mo un passo indietro sul tema dei diritti dei
migranti, ma anche sulla solidarietà che per noi
deve essere vera e non macchiata da meccani-
smi burocratici che in realtà la rendono impos-
sibile”, conclude.

“L’Italia diventa hotspot dell’Europa”
Scontento per il Movimento 5 Stelle
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Comincia il processo
di adesione all’Ue 
per l’Albania
Il presidente del Consiglio
europeo, Charles Michel, ha
incontrato il premier albane-
se, Edi Rama. “Abbiamo
discusso la via da seguire nel
percorso dell’Albania verso
l’Ue e il nostro sostegno
lungo tutto il percorso. Il
futuro dei Balcani occidentali
è nell’Ue. Ho anche accolto
con favore l’iniziativa di ospi-
tare a Tirana un vertice regio-
nale Balcani occidentali-
Ucraina. L’Ue è grata per il
sostegno fornito dall’Albania
e dalla regione all’Ucraina”, ha
scritto Michel su X.



A Cassino la scorsa domenica è
arrivato un risultato fenomena-
le per l’Etrusca Atletica, la quale
ha vinto il campionato assoluto
regionale di Cross strappando il
pass per i nazionali. Dopo il
successo ottenuto nella prima
prova disputata a Pratoni del
Vivaro, l’Etrusca ha conquistato
nella seconda prova di Cassino
il terzo gradino del podio con
Adolfo Macolino, seguito da
Luca Parisi, quarto, e da
Carmine Buccilli, ottavo, in una
giornata contrassegnata dal ter-
reno fangoso e da un percorso
da dieci chilometri modificato
proprio per le condizioni proi-
bitive dovute dal maltempo.
Per la classifica finale del cam-
pionato vengono presi i miglio-
ri tre piazzamenti di ogni squa-
dra, e proprio per tale motivo la
rimonta di Macolino e il sorpas-
so sul terzo atleta dell’AT
Running al nono chilometro di
gara si è rivelata cruciale: grazie
anche al piazzamento di Parisi e
di Buccilli, l’Etrusca ha chiuso i
campionati regionali in prima
posizione, competendo contro
15 delle più prestigiose società
della regione e centrando anche
la qualificazione ai campionati
italiani. Sulla pagina Facebook
dell’Etrusca è possibile leggere
il resoconto della gara: “CDS
assoluto di cross (2°fase). Dopo
aver vinto la prima prova ai
Pratoni del Vivaro, ieri abbiamo
raggiunto l'università di
Cassino in una giornata uggio-
sa, pronti a far splendere i
nostri elmi alati sul percorso

magistralmente organizzato dal
CUS Cassino in collaborazione
con la FIDAL Lazio, nonostante
il maltempo del giorno prece-
dente abbia fatto modificare il
percorso. Ore 10, la squadra si
prepara ad affrontare i dieci km
tra fango e pozzanghere, si
parte con gli ordini di squadra
di controllare gli avversari per
mantenere il nostro piazzamen-
to, concentrazione e cuore per
superare ogni difficoltà. Le
nostre punte Luca Parisi e
Carmine Buccilli volano mante-
nendo le prime posizioni, con-
cludendo la prova al quarto ed
ottavo posto. Per la classifica
finale contano i piazzamenti dei
primi tre atleti di ogni squadra,
e il vero capolavoro lo compie
Adolfo Macolino che al nono

km raggiunge e supera il terzo
componente dell'AT running
donando così alla squadra il
primo posto nella regione e la
qualificazione ai campionati ita-
liani. Un successo clamoroso
per la nostra agguerrita compa-
gine che in un solo anno di vita
ha raggiunto risultati straordi-

nari; completano il successo le
fantastiche prove di Chiocca
Gabriele, Fabrizio Giacometti ,
Gianluca Arciuolo e Maurizio
Cortese”.
L’Etrusca, tuttavia, non si ada-
gia sugli allori e guarda già al
futuro, puntando alla qualifica-
zione nazionale anche con la

squadra femminile e dedicando
la vittoria di Cassino a due per-
sone davvero speciali per il
mondo dell’atletica: “Nella
prova femminile un grande gra-
zie ad Ilaria Colonnelli che si
conferma sempre ad alti livelli
nella regione. Obiettivo per
l'anno prossimo portare
entrambe le squadre alla fase
nazionale. Abbiamo deciso di
dedicare questa vittoria a due
grandi allenatori che mancano
veramente tanto: Riccardo De
Paolis e Armando Martini, stra-
ordinari nel loro lavoro ma
soprattutto grandi persone; che
hanno dato prestigio al nostro
sport, w l'Atletica!”
Infine, l’Etrusca ha anche ripor-
tato i risultati ottenuti dai
ragazzi del settore giovanile:

“Continuiamo il racconto del
Cross di Cassino con le altre
gare; cominciamo dai Cadetti
con Alessio Fantini e Massimo
Torrisi che reggono benissimo il
cambio di categoria facendo
un’ottima gara, passiamo alle
ragazze dove Irene Folli si con-
fronta per la prima volta con i
cross e non sfigura minimamen-
te, fantastico Paul Albano tra i
ragazzi che non molla mai un
centimetro. Negli esordienti F10
Mirana Pagano si fa sempre
notare alla grandissima, negli
M8 Elia Torrisi vola tra i primis-
simi. Salutiamo il ritorno in
gara di coach Giulia Santelli nel
cross corto la ringraziamo per il
supporto tecnico ai ragazzi
insieme al coach Emanuele
Curci, sotto la direzione tecnica
dell'immensa Loredana Ricci!
Daje Etrusca”.
Ancora una volta l’Etrusca
Atletica si merita complimenti
calorosi per il lavoro superlati-
vo che sa svolgendo, coronato
da risultati pazzeschi e a dir
poco impressionanti conside-
rando la giovanissima età della
società.

Simone Pietro Zazza
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L’Etrusca Atletica vince ancora!
La giovane associazione sportiva di Cerveteri-Ladispoli si aggiudica l’importante
Campionato Assoluto Regionale di Cross staccando il pass per i Nazionali

Quella di domenica prossima a Santa
Marinella, è una gara importante per il
futuro del Cerveteri, che dopo la vittoria
di domenica, la terza di fila ha ritrovato
gli stimoli giusti. I cervi avranno al segui-
to tanti tifosi, almeno un centinaio parti-
ranno per la stadio Ivano Fronti per assi-
stere a una partita che vale parecchio. Le
ultime tre vittorie e i concomitanti risul-
tati, hanno fatto emergere una classifica
diversa rispetto a qualche settimana fa.
Ora i cervi possono inseguire la salvezza
diretta, senza passare per i play out. Il
goal di Catracchia ha, infatti, fotografato
l'entusiasmo del gruppo, che si è abbrac-

ciato e ha esultato insieme ai suoi tifosi.
Per domenica, quindi, occorre una pre-
stazione cuore e testa, anche se il Santa
Marinella in casa ha costruito una rocca-
forte.

Il Cerveteri si proietta al derby di S. Marinella
In arrivo tanti tifosi per spingere i cervi al quarto successo di fila

Una vittoria sotto la pioggia. Il Cerveteri fa uno scherzo di
Carnevale al Ronciglione, la patria della festa delle maschere. Un
successo (2 -0)  pesante, arricchito da una prova coraggiosa e
molto determinata. Non è stata una partita bella, è stata una gara
agonisticamente accesa, a tratti equilibrata. I cervi vincono con
un goal di Giannotti nei primi minuti e di Catracchia, che sega
dopo un lungo infortunio. In generale è stata una prestazione
positiva per tutti, che hanno messo cuore e grinta per vincere
una sfida che era importante per risalire la classifica. Ora i cervi
sono a quattro punti dalla salvezza diretta. I tifosi che hanno sfi-
dato la pioggia del Galli a fine partita hanno intonato cori di inci-
tamento. Sembra che il momento brutto sia passato. Parla
Mautro Catracchia al termine del match. “Ci abbiamo creduto, è
un successo che ci dà una carica molto forte. Siamo ritornati a
essere noi stessi, ci salveremo senza play out”.

Cerveteri da urlo, scherzo
di carnevale al Ronciglione
Due a zero dopo una prova intensa e salvezza più vicina. In rete
Giannotti e Catracchia che torna a segnare dopo un lungo infortunio



A poco più di due settimane dal GP
inaugurale del Bahrain, il Cavallino
Rampante ha ufficialmente svelato
la monoposto che scenderà in pista
questa stagione, la SF-24, con una
presentazione decisamente più
sobria rispetto al 2023: la vettura di
quest’anno è stata introdotta con un
video di un minuto sulle pagine
social della Ferrari, per poi scendere
poco dopo in pista a Fiorano per il
consueto shakedown di prova.
Rispetto ai proclami della scorsa
annata, la scuderia di Maranello
decide sin da subito di approcciare
al Mondiale 2024 con prudenza,
consapevole di dover riscattare una
stagione preannunciata come una
sfida per il titolo iridato e conclusa
invece con una sola vittoria nel GP
di Singapore grazie alla magia di
Sainz. Sono i dati del 2023 a parlare
chiaro, sono le 22 vittorie su 23 di
Red Bull a spingere gli avversari a
essere più cauti, attendendo i
riscontri in pista con i quali sarà
possibile fornire le prime risposte
su quanto il lavoro invernale sia
stato effettivamente buono. A
Maranello sembrano essere cauta-
mente ottimisti, poiché i riscontri
della SF-24 ottenuti al simulatore
lasciano presagire che le problema-
tiche del 2023 siano state risolte: la
nuova monoposto sembra essere
più semplice da mettere a punto,
facilitando la guida dei piloti e
incentivandoli a cercare il limite alla
guida dell’auto con più fiducia nel
mezzo, aspetto che la SF-23 non
garantiva. Ma in Ferrari sanno
anche che tali riscontri devono esse-
re confermati in pista e che migliore
guidabilità non implichi necessaria-
mente velocità e competitività; per
capire il livello di Ferrari bisognerà
attendere il confronto con le altre
squadre. L’unica certezza è che

nella seconda metà di stagione del
2023 la Rossa era migliorata, sfio-
rando quasi il secondo posto nel
campionato Costruttori, segno che a
Maranello erano riusciti a inquadra-
re le problematiche della monopo-
sto, cominciando in parte a risolver-
le con gli sviluppi, e da questo lavo-
ro deriva la SF-24, la prima nata
completamente sotto la gestione
Vasseur, con la quale il Cavallino
dovrà puntare a essere quantomeno
la prima tra le squadre inseguitrici
di Verstappen e di Perez, cercando
di lottare in più occasioni per la vit-
toria dei GP. Sarà riuscita Ferrari a
tramutare un progetto con svariati
difetti in una macchina capace perfi-
no di competere per il Mondiale? Al
momento Verstappen e Red Bull
appaiono quasi inarrivabili, ma i
test in Bahrain in programma la
prossima settimana forniranno le
prime risposte a tali quesiti, con la
consapevolezza che la F1 è pronta a
iniziare la stagione più lunga della
storia, con ben 24 GP; il tempo per
provare a crescere ulteriormente
tentando di avvicinarsi a chi si trova
davanti non manca di certo, ma è
cruciale partire con una base solida
e affidabile.  

LE PAROLE DI VASSEUR - Il Team
Principal della Rossa, Frederic
Vasseur, ha rivelato cosa si aspetta
il Cavallino nel 2024, specificando
che a Maranello non stanno già pen-
sando al 2025, anno in qui Hamilton
diventerà pilota Ferrari:
“Quest’anno dobbiamo ripartire da
dove c’eravamo fermati nel finale
della scorsa stagione, quando erava-
mo costantemente nelle prime posi-
zioni. La macchina è nuova al 99% e
al simulatore abbiamo visto che
siamo riusciti a risolvere gran parte
dei problemi che avevamo la passa-

ta stagio-
ne, identificando ciò che non anda-
va e lavorando per migliorare su tali
problematiche. Il 2024 per noi non
sarà un anno di transizione, ma una
stagione importante per il team e io
in primis sono concentrato su que-
sto, poiché credo che il modo
migliore per preparare questo cam-
pionato sia quello di fare un passo
in avanti rispetto al 2023, senza pen-
sare in alcun modo al 2025.
Hamilton per noi rappresenta una
grande opportunità, ma vogliamo
essere focalizzati sul 2024 senza
avere alcun tipo di distrazione; per
questo lo abbiamo annunciato così
presto”. Vasseur si è poi espresso
sulla situazione di Sainz, quest’ulti-
mo consapevole di essere alla sua
ultima stagione con Ferrari, dichia-
rando: "Non sono preoccupato,
Carlos è un pilota molto professio-
nale e ha fatto molto bene con noi.
Spingerà fino all'ultima curva della
stagione e io farò lo stesso per lui.
Tra di noi c’è un rapporto di fiducia,
anche perché non si può andare con
il freno tirato quando guidi per la
Ferrari”.

LE PAROLE DI LECLERC - Charles
Leclerc ha commentato così cosa si
aspetta dalla stagione 2024, ammet-
tendo di avere sensazioni migliori al
volante del SF-24, provata al simu-
latore e a Fiorano: “Due o tre vitto-
rie non è il mio obiettivo, voglio vin-

c e r e
quan-

te più
gare pos-

sibili e darò
tutto per raggiungere tale scopo.
Però sappiamo che i conti si fanno
alla fine dell'anno e capiremo dove
siamo e quanto siamo competitivi
dopo il primo GP. È molto difficile
per ora fare un quadro di dove sare-
mo dopo la prima gara. Ricordo che
dopo i primi 3-4 giri l'anno scorso
non ero molto felice con il compor-
tamento della macchina, perché era
molto, molto difficile da guidare.
Quest'anno le sensazioni sono
migliori, ma è troppo difficile da
questi primi giri capire quando l’au-
to sia effettivamente competitiva”.
Su Hamilton cose suo compagno di
squadra a partire dal 2025, il mone-
gasco ha affermato: “Ero al corrente
che Lewis sarebbe venuto in Ferrari
quando ho rinnovato con il la Rossa,
le trattative per i contratti non si
chiudono in un’unica serata. Dopo
l’annuncio ci siamo scritti. Lewis è
un pilota incredibile, ha vinto tan-
tissimo e ha un’esperienza enorme
che porterà con sé e che aiuterà la
squadra e il sottoscritto. Quando hai
come compagno un pilota che ha
vinto sette titoli iridati puoi impara-
re tanto. Però voglio dire altro su
questo argomento per rispetto di
Carlos e per l’ottimo rapporto che
abbiamo nel box”.

LE PAROLE DI
SAINZ Carlos Sainz ha

rivelato di essere entusiasta
della nuova monoposto: “Quando

ho visto la SF-24 per la prima volta
avrei voluto salirci sopra e accende-
re il motore.  Non vedo l'ora di gui-
darla in pista per verificare che,
come ci dice il simulatore, questa
vettura sia il passo avanti che tutti
desideriamo.
L'obiettivo è avere una monoposto
più guidabile e quindi costante sul
passo gara, che sono i requisiti di
base per poter lottare per la vittoria
- commenta Sainz - Noi piloti abbia-
mo dato il massimo per fornire indi-
cazioni precise ai tecnici e sono sicu-
ro che gli ingegneri che lavorano a
Maranello avranno assecondato le
nostre esigenze”. Sainz ha anche
parlato del trasferimento di
Hamilton in Ferrari al suo posto a
partire dal prossimo anno, dichia-
rando:
“Da parte mia, potete ovviamente
capire che ho ricevuto tutte le noti-
zie un po' prima di tutti gli altri. Ma
è vero che poi ho avuto alcune setti-
mane per riflettere, per prepararmi
e per prepararmi al lancio della
macchina per la prima gara della
stagione, quindi c'è un po' di tempo
per digerire, per trarre le conclusio-
ni su come concentrarsi sulla stagio-
ne 2024.
Mi sento molto privilegiato a essere
parte della Ferrari e ad avere ancora
un anno davanti. Saranno in tutto 5
anni nella scuderia Ferrari come
pilota”.

Simone Pietro Zazza

laVocegiovedì 15 febbraio 202418 • Sport

Mercedes Benz Financial Services
Italia (Merfina) ha accettato la #cra-
zychallenge e affronterà lunedì 19
febbraio al Palatolive di Roma la
Nazionale di Calcio a 5 per persone
con problemi di salute mentale
Crazy for Football. "La #crazychal-
lenge- ha spiegato Valerio Di
Tommaso, presidente Ecos e diretto-
re sportivo della Nazionale Crazy
for Football- è lo strumento con cui
sfidiamo le organizzazioni e le
aziende della società civile in una
partita di calcio a cinque. Per noi,
oltre che importantissimo strumen-
to di sostegno alle nostre attività, è
anche il modo con cui vogliamo
avvicinare il mondo aziendale e
favorire il reinserimento lavorativo
dei nostri ragazzi". L'evento orga-
nizzato da Ecos in stretta collabora-
zione con ilmanagement aziendale,
è il frutto delle politiche di diversi-
ty&inclusion di aziende che hanno
raggiunto una maturità tale da coin-
volgere il personale nei percorsi di
sostenibilità. "Per la nostra azienda
la responsabilità sociale e la diversi-

tà sono valori sempre al centro del
nostro business e della nostra realtà
lavorativa- ha evidenziato Yvonne
Marion Rosslenbroich ceo
Mercedes-Benz Financial Services
Italia- abbiamo iniziato 10 anni fa
con diverse attività D&I, quasi a
livello amatoriale, ed oggi possiamo
dire che le varie iniziative si ripeto-
no ogni mese e la partecipazione dei
collaboratori è passata da un 30% ad
un 70 %. Sinceramente- ha aggiun-
to- non riusciamo ad immaginare
una realtà diversa. Con la #crazy-
challenge# abbiamo raggiunto uno
dei nostri principali obiettivi: colla-
borare con una Associazione che
vede lo sport e la salute come ele-
menti fondamentali per una vita
migliore e, allo stesso tempo, creare

situazioni di condivisione e di Team
Building con una simbiosi genera-
zionale che si traduce in una bellissi-
ma atmosfera professionale. Sono
molto fiera della nostra azienda".
Negli ultimi mesi la rappresentativa
Mbfsi si è allenata duramente con
sedute settimanali per essere pronta

ad affrontare la nazionale Crazy for
Football, detentrice del mondiale
vinto proprio a Roma nel 2018 sotto
la guida del ct Enrico Zanchini.
"Come azienda- ha dichiarato Elena
Cocozza, Hr head di Mercedes-Benz
Financial Servives Italia S.p.a.- cre-
diamo che l'inclusione sia un per-
corso culturale e che le aziende
hanno una responsabilità sociale in
questo senso. E' proprio con questa
intenzione che ci impegniamo quo-
tidianamente, attraverso le nostre
iniziative e attraverso la condivisio-
ne attenta e attiva dei valori azien-
dale, di generare valore per l'orga-
nizzazione attraverso l'inclusione.
La #crazychallenge è un'opportuni-
tà per tutti noi e siamo fieri di poter
partecipare a questo progetto:

vogliamo favorire l'integrazione
nella nostra organizzazione, portan-
do su un campo di calcio uno sche-
ma a cui siamo soliti giocare: il lavo-
ro di team ma con partner e 'avver-
sari' diversi dal solito. Sarà un'emo-
zione vedere tutte queste stelle
muoversi sul campo di calcio por-
tando avanti un unico obiettivo: la
diversità come valore unico e indis-
solubile per le organizzazioni".
Crazy for Football nasce ufficial-
mente nel 2016 su iniziativa del
medico psichiatra Santo Rullo, rice-
vendo immediatamente il sostegno
della Figc per l'utilizzo delle divise
ufficiali. "Il nostro progetto- ha sot-
tolineato Santo Rullo- non si vuole
limitare alla pratica sportiva per
questi ragazzi ma va oltre e diventa
strumento di crescita verso la ricerca
della propria autonomia e indipen-
denza. Queste partite incarnano non
solo un sano agonismo sportivo, ma
allo stesso tempo offrono un'occa-
sione di conoscenza e apprendimen-
to per entrambe le squadre in
campo".

Parola d’ordine: riscatto! Obiettivo, dimenticare il 2023 dominato da Red Bull

F1 verso il Mondiale 2024, Ferrari
presenta la SF-24

Il 19 febbraio a Roma una rappresentativa aziendale affronterà la nazionale di calcio a 5

Crazy for Football e Mercedes Financial Services
scendono in campo insieme per la salute mentale





Trentasei domande (ridotte da noi a
28) per scoprire se due persone pos-
sono innamorarsi l’una dell’altra o
per capire se hanno motivi per stare
ancora insieme. Tante sarebbero,
secondo uno studio scientifico pub-
blicato dal New York Times (a cura
dello psicologo Arthur Aron), le
prove, i quesiti, che due persone
devono superare, rispondendo ognu-
no secondo il proprio istinto ed il pro-
prio vissuto, per scoprire se hanno
una reale chance di essere una cop-
pia. Da questo singolare, ma scientifi-
co test sulle affinità amorose parte il
testo teatrale ‘28 motivi per innamo-
rarsi’ di Jennifer Lane interpretato da
Roberta giarrusso pino Quartullo - in
scena all’Off Theatre di Roma da
martedì 20 a domenica 25 febbraio -
che vede protagonisti un uomo ed
una donna, già ̀ marito e moglie, ma
non più assieme a seguito di un even-
to assolutamente dirompente nella
loro vita coniugale. Una sera, alla
vigilia del divorzio, due coniugi si
ritrovano a casa di lui. Lei vuole solo

che il marito firmi le carte che sanci-
ranno per sempre la fine del loro
matrimonio, lui, che in realtà di
divorziare non ci pensa affatto, pro-
pone alla donna che ama di sottopor-
si prima ad un test che confermi la
solidità della loro coppia. Nonostante
la loro separazione e nonostante il
gravissimo episodio che li ha allonta-
nati. Dopo un’iniziale rifiuto di lei, i
due protagonisti decidono di metter-
si alla prova, quasi a voler provare a
sé stessi che in fondo quel test, anni
prima, lo avevano brillantemente
superato. O forse no. Emozioni, risa-
te, ricordi del passato, canzoni che li
hanno legati, frammenti di vita trop-
po presto dimenticati e cestinati, ver-
ranno invece rievocati e rivissuti dai
due protagonisti. Fino ad arrivare
all’evento misterioso e doloroso, di
cui la protagonista non vuole parlare,
e che li ha separati drasticamente. La
traduzione è di Enrico Luttmann,
mentre l’adattamento, la regia, le
scene, i costumi e le selezione musica-
le sono di Fabrizio Coniglio.

“Note Scarlatte”, su Radio Roma Television
una rubrica sulle tante facce della violenza
Dal 14 febbraio ogni settimana in “Non solo Roma” un focus
con ospiti ed esperti per raccontare storie di coraggio e di rinascita
Uno spazio per mantenere
accesi i riflettori su una realtà
ancora troppo diffusa ma di
cui per certi versi si parla
ancora poco e spesso in modo
non appropriato; uno spazio
per dar voce a chi ha subito e
superato la violenza in tutte le
sue forme e a chi si occupa di
prevenirla e contrastarla; per
parlare di donne, di uomini e
per raccontare storie di corag-
gio e di rinascita. Da mercole-
dì 14 febbraio ‘Non solo
Roma’, il programma di infor-
mazione in onda tutti i giorni
alle ore 13 su Radio Roma
Television (canale 14 del digi-
tale terrestre nel Lazio e cana-

le 222 in tutta Italia, e poi in
streming live su www.radio-
roma.it e sulla relativa App),
propone una nuova rubrica di
approfondimento e sensibiliz-
zazione sociale: ‘Note scarlat-
te’, un viaggio nel mondo
della violenza a 360° attraver-
so le testimonianze reali di chi
ha vissuto e trasformato con
coraggio e propositività i
momenti bui di dolore in un
percorso di riscatto e di rina-
scita. Ospite di Elisa Mariani è
Sergio Siciliano, autore e atto-
re dello spettacolo ‘Donne e
Derivati’, un progetto e un
racconto in musica e parole
che affronta il tema della vio-

lenza sulle donne con sensibi-
lità, ironia e profondità, defini-
to dalla critica: “Una carezza
sulle anime femminili, un
pugno nelle coscienze maschi-
li”. Attraverso interviste, rac-
conti e testimonianze, ogni
settimana Sergio Siciliano ci
farà conoscere le storie di
donne e uomini che hanno tra-
sformato il loro dolore in forza
positiva, capace di cambiare se
stessi e il mondo. Nella prima
puntata - in onda mercoledì 14
febbraio alle 13.30 in diretta su
Radio Roma Television - inter-
verrà l’attrice e cantante
Ottavia Fusco Squitieri, una
donna e una professionista fra

le più apprezzate del panora-
ma artistico teatrale, da tempo
impegnata anche sul fronte
della sensibilizzazione pubbli-
ca contro ogni forma di violen-
za e prevaricazione. ‘Note
scarlatte’ è una rubrica che
vuole essere un luogo di ascol-
to, di dialogo e di condivisione
e che mira a diffondere pillole
di consapevolezza per l’opi-
nione pubblica. E il program-
ma si propone anche di aprire
un canale di dialogo proprio
con gli ascoltatori che potran-
no interagire con domande,
testimonianze, riflessioni scri-
vendo - anche in forma anoni-
ma - al numero WhatsApp

320.2393833. ‘Note Scarlatte’ è
la voce dalle note ruvide di chi
trasforma il rosso scarlatto del
dolore in una forza caleidosco-
pica, nella speranza di un
cambiamento possibile.

Teatro: all’Off Theatre
“28 motivi per innamorarsi”

In occasione dell’arrivo in
sala di ‘Romeo è
Giulietta’, la nuova com-
media sentimentale diret-
ta da Giovanni Veronesi e
distribuita da Vision
Distribution, Uci Cinemas
ospiterà il tour del regista
e della protagonista del
film, Pilar Fogliati, che
presenteranno il lungo-
metraggio a Palermo,
Catania e Bergamo. La
prima tappa del tour sarà sabato 17
febbraio alle ore 20 presso Uci
Palermo, la seconda sarà domenica 18
febbraio alle ore 17,30 a Uci Catania.
Infine, martedì 20 febbraio alle 20,15, il
regista e l’attrice faranno tappa a Uci
Orio. In ognuno degli appuntamenti,
Veronesi e Fogliati saluteranno il pub-
blico in sala prima della proiezione del
film. In ‘Romeo è Giulietta’ il grande
regista teatrale Federico Landi Porrini
(Sergio Castellitto) è alla ricerca dei
suoi Romeo e Giulietta per l’opera che
dovrebbe consacrare definitivamente

il suo prestigio e conclu-
dere la sua carriera. Tra le
candidate spicca Vittoria
(Pilar Fogliati) che viene
però esclusa a causa di
un’ombra sul suo passa-
to. Determinata a ottene-
re comunque un ruolo
nello spettacolo e con la
complicità della sua
amica truccatrice (Geppy
Cucciari), la giovane
attrice decide di ritentare

sotto falsa identità, per dimostrare
tutto il suo talento. È così che si tra-
sforma in Otto Novembre, si propone
per il ruolo di Romeo e ottiene la
parte. Non le sembra poi così compli-
cato interpretare qualcun altro, sia sul
palco che dietro le quinte, neanche
quando il suo fidanzato (Domenico
Diele) viene scelto per interpretare il
ruolo di Mercuzio. Vestire però i
panni di un uomo le consentirà di sco-
prire molte cose su sé stessa, ma
soprattutto sulle persone che la circon-
dano.

Nei Cinema UCI ci sono Giovanni Veronesi
e Pilar Fogliati con “Romeo è Giulietta”
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Vasco Rossi piange 
l’amico che ispirò 
“Colpa d’Alfredo”
È morto Andrea
Giacobazzi, il rocker lo
celebra sui social

Vasco Rossi piange l’amico
Andrea Giacobazzi, che ispirò
il celebre brano ‘Colpa
D’Alfredo’. Giacobazzi era
amico del rocker di Zocca sin
dagli esordi e si è spento a
Modena a 67 anni, per com-
plicazioni dopo un’intervento
chirurgico, secondo quanto
riferisce la stampa locale.
“Caro Ciciui - scrive Vasco su
Instagram - mi mancherai
moltissimo. Sarai sempre vivo
dentro il mio cuore! Wiva
Andrea Giacobazzi (colpa
d’Alfredo). Andrea - sottoli-
nea Vasco - è sempre stato
dalla mia parte anche quando
molti mi voltavano le spalle…
Facevano finta di non cono-
scermi.. non credevano in
quello che facevo. Lui insieme
a Marengo (a Modena) mi
sono sempre stati vicini.
Questo vorrei ricordarlo per-
ché so che lui ci teneva!”,
dice Vasco. Per poi conclude-
re: “Last but not least, lui è
stato tra i primi ad avere la
‘visione’ di quello che poi è
diventato Modena Park”, il
mega concerto dei record
tenuto da Vasco nel 2017 e
aperto proprio da ‘Colpa
d’Alfredo’.

Cinema:  Vittorio 
Cecchi Gori in terapia
intensiva al Gemelli

Vittorio Cecchi Gori è ricove-
rato in terapia intensiva al
Policlinico Gemelli per “insuf-
ficienza respiratoria”. A darne
notizia, in diretta su Rai1,
ospite di ‘Storie Italiane’,
Angelo Perrone, press agent
e amico di Rita Rusic, che ha
spiegato: “Vittorio era entrato
lunedì al Gemelli per controlli
previsti e legati ad una satura-
zione bassa, poi ieri ha avuto
una crisi respiratoria ed è
stato trasferito in terapia
intensiva, per insufficienza
respiratoria”.

in Breve



Doppio sold out al Teatro Olimpico il 19 e 20 febbraio per il concerto
con le canzoni che hanno segnato la storia della discografia italiana
‘Canto Libero’, l’omaggio a Lucio Battisti e Mogol

Con “C’est la vie”, edito da Kicco Music,
Giovanna fa il suo ritorno sulla scena musicale
dopo due anni dall’ultima fatica. L’ultimo disco è
un trionfo alla vita caratterizzato da inediti e da
cover di vecchi brani, Giovanna gioca nel suo
vasto repertorio scegliendo alcune perle ed estra-
endo così 21 tracce totali. “Brindiamo alla vita” è
il singolo inedito apripista di Giovanna che
affronta la libertà sotto varie sfumature quindi
vivere la vita all’insegna della propria libertà sia nei
sentimenti che nella famiglia e brindare di questa
gioia immensa. Segue fra gli inediti “Pandora”, il sin-
golo più potente dell’album interpretato in duetto con
la rapper Ilde Mancuso, un inno contemporaneo con-
tro il bullismo. Ma la vera ricchezza di “C’est la vie”
sono i duetti che Giovanna regala al suo pubblico, con
importanti colleghi del mondo dello spettacolo e

omaggiando gli artisti che hanno fatto parte della sua
carriera. Emozionante il ricordo di Lucio Dalla nella
versione di “Caruso” in duetto con il famoso soprano
Francesca Patanè, passando per la vivace “Lei chi è”
scritta da appositamente da Paolo Limiti per
Giovanna e qui reinterpreta con Enrico Dalceri. Limiti
torna nei brani iconici nuovamente arrangiati per il
disco quali “Un baffo diabolico” e “Que se secondo

detras” la versione spagnola di “Dietro un grande
amore”, brano scritto a quattro mani da Giovanna
e Paolo Limiti per Orietta Berti. “Milano” torna in
una versione acustica solo chitarra ed è un omag-
gio della cantante Viareggina alla città che le ha
regalato la fama, mentre in “Siamo Pari” la cantan-
te esplora il tango in un difficile brano tradotto in
Italiano di Gardel. Tra le altre tracce una parentesi
va riservata al brano che chiude il disco,

“Summertime” la celebre aria di George Gershwin in
cui Giovanna dimostra di essere una delle cantanti ita-
liane piú preparate dei nostri tempi, accompagnata al
pianoforte dal Maestro Sante Palumbo e la Milano
Jazz Band, formando un duo unico e irripetibile. Il
disco è disponibile su tutte le piattaforme digitali,
mentre per la versione è necessario contattare kicco-
music@yahoo.it

“C’est La Vie”, fuori il nuovo album
di Giovanna Nocetti in arte “Giovanna”

A una settimana dai due concer-
ti del 19 e 20 febbraio al Teatro
Olimpico di Roma, la band
Canto Libero, con l’omaggio al
mitico duo che ha cambiato la
storia della musica italiana,
riscuote già un doppio tutto
esaurito. 
Con la benedizione di Mogol -
Canto Libero: non un semplice
concerto ma un grande spettaco-
lo che omaggia il periodo d’oro
della storica accoppiata Mogol –
Battisti. Sul palco, un ensemble
di musicisti affiatati, che portano
avanti questo comune progetto
con grande determinazione.
Dopo aver riempito piazze e tea-
tri in giro per l’Italia (e anche in
Slovenia, Croazia e
Montenegro), un grande ricono-
scimento del loro valore artistico
arriva a fine 2015 con uno spetta-
colo sold out al Teatro Rossetti di
Trieste che vede anche la parteci-
pazione straordinaria di Mogol
in persona, che dà la benedizione
ufficiale al Canto Libero.
L’esperienza si ripete ad aprile
2017, quando Mogol torna sul
palco con la band nella data udi-
nese per l’ennesimo sold out al
Giovanni da Udine. Nel settem-
bre 2018 Mogol è di nuovo con
Canto Libero al Teatro Romano
di Verona per il concerto del ven-
tennale dalla scomparsa di
Lucio. In quell’occasione non ha
paura di esagerare dichiarando
che la band la prossima volta
dovrebbe suonare all’Arena!
«Mogol dopo un concerto ci ha
detto: avete suonato esattamente
come avrebbe voluto Battisti -
racconta il frontman di Canto
Libero -. È stato uno dei più bei
complimenti. Ha apprezzato gli
arrangiamenti, ha capito che
abbiamo lavorato tanto e siamo
riusciti a tirare fuori tutta la
musica che Lucio aveva dentro:
il blues, il rock, il soul».
I tour nei teatri - Uno spettacolo
con alle spalle già diversi tour a
partire dal 2016 in teatri di presti-
gio come il Del Monaco di
Treviso, Il Dal Verme di Milano,
il Celebrazioni di Bologna, il
Filarmonico di Verona, Il
Ponchielli di Cremona, il Toniolo
di Mestre, il Nuovo di Ferrara, il
Nuovo di Torino, il Politeama
Genovese, il Goldoni di Livorno
e tanti altri, registrando quasi
sempre il sold out come accadu-
to anche al Teatro Romano di
Ostia antica nel 2020 - in occasio-
ne del festival Anthology  - e nel
febbraio scorso, proprio al Teatro
Olimpico. «Annunciare le date
teatrali - dichiara la band - è per
noi sempre una grande emozio-
ne e gioia, perché pur avendo
alle spalle più di qualche tour,
quando saliamo sul palco e vi
troviamo di fronte a noi c’è sem-
pre qualcosa di magico... inoltre
siamo felicissimi di poter arriva-
re in posti per noi nuovi, dove
siamo sicuri che l’amore per
Lucio sarà fortissimo come in

tutte le altre città che finora
abbiamo toccato in tutti questi
anni!». Il tour è prodotto dalla
Good Vibrations Entertainment e
le date di Roma al Teatro
Olimpico sono in co-produzione
con Menti Associate.
Lo spettacolo - Canto Libero
nasce da Fabio “Red” Rosso
«L’idea era partita da me – com-
menta il cantante – avevo il desi-
derio di omaggiare il più grande
artista della musica italiana.
Canto Libero non è una mera
copia dell’originale, non ci sono
travestimenti per emulare e il
pubblico apprezza», con la dire-
zione musicale di Giovanni
Vianelli. La band propone uno

spettacolo che omaggia sì Battisti
e Mogol, ma che va ben oltre alla
semplice esecuzione di cover dei
brani dei classici del repertorio
dei due: Canto Libero, infatti,
rilegge gli originali mantenendo
una certa aderenza ma cercando
di non risultare semplice copia,
mettendoci la propria personali-
tà e sensibilità musicale e facen-
do emergere anche tutta l’anima
blues e rock che Battisti aveva.
Spiega il frontman della band:
«Dopo aver studiato molto la sua
musica, Battisti mi ha sorpreso
ancor di più. Secondo me, è stato
il più grande artista che abbia
mai attraversato il panorama
musicale italiano, per quantità e

qualità di brani.
“Un genio della
melodia” come
l’ha definito David
Bowie. E poi, io
amo anche la sua
voce. Quando sono sul
palco, ho grande rispetto
per quel che faccio, intendo nei
suoi confronti, e spero sempre di
farlo al meglio. Di certo ci metto
tutto me stesso. E spero di tra-
smetterlo al pubblico. È uno spet-
tacolo studiato nei minimi detta-
gli, nulla è lasciato al caso, arran-
giamenti curatissimi, dinamiche
e scenografie. Insomma, ci abbia-
mo messo il cuore». Giovanni
Vianelli aggiunge: «Da parte mia

non c’è nessuna intenzione di
rendere “attuale” il sound delle
canzoni di Lucio Battisti. Noi cer-
chiamo solo il sound giusto nei
limiti delle nostre possibilità, e
non lo facciamo in modo attuale,
ma in modo volutamente classi-
co: non usiamo click se non come

riferimento iniziale, nes-
suna sequenza, ci

sincronizziamo
spontanea-

mente con i
filmati, suo-
niamo con
la strumen-

tazione del
buon vecchio

rock, saliamo in
dieci sul palco fre-

gandocene delle attuali esi-
genze del mercato. Queste sono
cose che il nostro pubblico
apprezza, e io sono totalmente
d’accordo con loro! Ogni grande
band apprende dalle altre ma
deve andare alla ricerca del pro-
prio sound, altrimenti non sarà
che una brutta copia, è inevitabi-
le. Nella nostra band ogni musi-
cista ha il suo stile ed è amato per

il suo stile. Io mi preoccupo di
incanalarlo nella canzone». 
La formazione - La voce di Fabio
“Red” Rosso, il pianoforte e la
direzione musicale di Stefano
Bigontina, le chitarre di
Emanuele “Graffo” Grafitti e
Luigi Di Campo, Alessandro
Sala al basso e alla programma-
zione computer, la batteria di
Jimmy Bolco, le percussioni e la
batteria di Marco Vattovani,
Luca Piccolo alle tastiere, le voci
di Joy Jenkins e Michela Grilli, e
l’eccezionale tecnico del suono
Jan Baruca, con la direzione arti-
stica di Giovanni Vianelli, rileg-
gono “La canzone del sole”,
“Una donna per amico”,
“Ancora tu”, “E penso a te”... e
gli altri grandi successi di Battisti
che hanno fatto e fanno tuttora
sognare intere generazioni. [E
per chi li ha già visti: nel tour
2019 sono stati aggiunti in scalet-
ta brani come “29 Settembre” o
“Aver paura d’innamorarsi trop-
po” e tante alter chicche. Canto
Libero ha ormai un repertorio di
almeno 40 pezzi, la scaletta quin-
di cambia spesso.
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In occasione del Centenario della nascita
(19 febbraio 1924), la galleria d’arte roma-
na “Edarcom Europa”, in via Macedonia
12, rende omaggio al talento di uno dei
grandi artisti del ’900 con la mostra
“Renzo Vespignani. Pensare con le
mani”, che sarà inaugurata, a cura di
Francesco Ciaffi, domani dalle 17.00 alle
20.00. La mostra, aperta fino al 9 marzo
dal lunedì al sabato dalle 10,30 alle 13,00 e
dalle 15,30 alle 19,30, si compone di circa
trenta tra dipinti, tecniche miste, incisioni
e litografie che, seppur con salti e lacune,

animano un percorso che si snoda dal-
l’opera “Primo esempio”, piccolo carton-
cino esposto alla 27^ Biennale di Venezia
del 1954, passando per le “Periferie” dei
primi anni ‘60, alle “Bambine” e ai “Fiori”
e ai quadri americani dal ciclo
“Manhattan transfer”. Il titolo della
mostra è una citazione presa da uno stral-
cio dei diari di Vespignani, scritti durante
i suoi soggiorni a New York nei primi
anni Ottanta, già pubblicato nel Catalogo
ragionato dei dipinti, magistralmente
curato da Valerio Rivosecchi per le edi-

zioni di Silvana Editoriale nel 2011. Non è
un caso che l’omaggio della “Edarcom
Europa” a Vespignani, scomparso a
Roma il 26 aprile 2001, sia la prima
mostra della programmazione del 2024.
Ricorre infatti quest’anno anche il 50°
anno di attività per la galleria fondata da
Gianfranco Ciaffi e oggi diretta dal figlio
Francesco. Entrambi condividono da
sempre una profonda passione per il
lavoro dell’artista romano e in una data
così importante, unanime è stata la volon-
tà di celebrarne, si spera non in maniera

isolata, la grandezza. Francesco Ciaffi è
anche autore della breve presentazione
nel catalogo, edito per l’occasione con
apparati a cura di Alice Crisponi, nella

quale scrive che “Vespignani ha percorso e
anticipato tematiche pittoriche ancora oggi
attualissime, lasciando un importantissimo
numero di dipinti, disegni, litografie e incisio-

ni, capaci di parlare ancora e anzi sempre di
più all’osservatore contemporaneo. Le sue
città dei margini, le sue figure decadenti
ritratte senza alcuna pietà estetica, le sue
carni marchiate, le sue bocche urlanti e fino
alle sue struggenti fioriture e alle quasi-
astrazioni degli ultimi anni, continuano a
sconvolgere e attrarre chi vi si imbatte”.

Alfredo Annibali

Domani l’inaugurazione a Roma presso la Galleria d’Arte Edarcom Europa

Renzo Vespignani. Pensare con le mani



A.B.A., ovvero “Nicola Alesini, Alex
Barberis e Theo Allegretti,” sarà il protagoni-
sta del prossimo concerto-evento al Museo
del Saxofono. Sabato 17 febbraio alle ore
21:00 il trio proporrà infatti una suite che
rappresenta un vero e proprio viaggio sono-
ro attraverso vari generi, con una cifra stili-
stica delicata, intrisa di pathos e spiritualità,
tanto evocativa ed onirica da potersi defini-
re “Dream Jazz”. Una proposta musicale che
trae linfa da background diversi e nella
quale i musicisti si muoveranno in bilico tra
space jazz, ambient, minimal, world, fusion,
in una peculiare ed evocativa commistione.
Nicola Alesini è un saxofonista di punta nel
contesto transnazionale delle musiche di
confine; Alex Barberis un eccelso e singolare
“percussion/drummer”; Theo Allegretti un
pianista outsider, compositore ed improvvi-
satore di sonorità jazz ibridate: partendo dal
comune background e da composizioni ori-
ginali, l’ensemble offrirà un repertorio gio-
cato prevalentemente sull’improvvisazione
e il grande interplay che li accomuna, riper-
correndo un filone jazz-rock lirico e delicato
che trae spunto anche da arie e melodie della
nostra tradizione mediterranea. Il concerto,
come di consueto, sarà anticipato da un’ape-
ricena opzionale (a partire dalle ore 20:00). I
biglietti sono in vendita sul sito Liveticket.it
o direttamente al Museo (è suggerita la pre-
notazione). Con trenta album all’attivo,
Nicola Alesini è un artista prolifico e sempre
intento a spingere più in là i limiti del-
l’espressione. Il suo suono nasce dall’intro-
spezione ed evoca suggestioni oniriche,

radicandosi in parte nella tradizione e in
parte nell’improvvisazione. Da sempre
dedito all’ibridazione di linguaggi diversi,
ha collaborato con numerosissimi artisti
nazionali ed internazionali. Tra questi,
David Sylvian, J. H. Roedelius, Claudio
Lolli. Da sempre partecipa ad iniziative di
tipo sociale e civile. Tra queste spicca la col-
laborazione con la sorella di Paolo
Borsellino, Rita, per le commemorazioni di
quest’ultimo. Batterista, percussionista e
compositore, Alex Barberis segue da diverso
tempo la filosofia musicale del batterista
americano Ra-Kalam Bob Moses, complice
di grandi nomi del jazz e padre ideatore del
tempo liquido, illusorio e organico. Tra
diversi nomi, si specializza anche con
Horacio “El Negro” Hernandez. Ha collabo-
rato con musicisti sia nazionali, che interna-
zionali, tra cui Sainko Namtchilak, Massimo
Alviti, Alessandro Papotto e Mauro Tiberi e
ha preso parte a diverse formazioni sia dal
vivo che in studio. E’ Endorser Ludwig,
Ufip, Vic Firth, Korg, Carol, Drum Time
Percussion e ha svolto una notevole attività
didattica e dimostrativa. Si definisce un
“percussiondrummer”, non esattamente un
batterista, proprio per la sua ricerca sonora
percussiva e organica, sia nell’acustico più
puro, che nell’estremo dell’elettronica per-
cussiva. È attivamente impegnato in più
progetti di ricerca sonora e improvvisativa.
Pianista, impro/compositore, Theo
Allegretti ricerca un linguaggio personale
tramite sonorità evocative e la rilettura di
generi, rivelandosi in un espressionismo spi-

rituale. Intraprende studi classici e jazz, per-
fezionandosi con G. Gaslini, E. Pieranunzi,
G. Lenoci. Suona in piano solo già dal ‘90.
Realizza jingles, arrangiamenti, musiche per
radio-tv, si esibisce in recital di poesia, tea-
tro, danza e performance con la confluenza
di varie arti. Il suo reading-concerto
“Memorie del Principio”, su testi dei
Presocratici, dal 2014 viene presentato in
diverse rassegne, diviene spettacolo di tea-
tro-danza e disco in piano solo (Dodicilune
2016), ottenendo unanimi consensi (JAZZIT
likes it, Pianosolo, ecc.). Sue peculiarità sono
la composizione istantanea e la coniugazio-
ne con la parola, l’azione scenica e le arti visi-
ve. Nel 2022 riceve il premio speciale
“Antica Pyrgos” ‘per il suo impegno nel dia-
logo artistico tra musica, letteratura e teatro’.
La rivista “Pianosolo” così si esprime al suo
riguardo: “Musica per fermarsi un momen-
to a pensare e trovare risposte, sempre aper-
te comunque, ai grandi interrogativi che
sono intrinseci alla storia stessa dell’uomo”.

“La Dama Bianca”
al Teatro Le Salette
in scena dal 27 febbraio
fino al 3 marzo 2024

Il Teatro Trastevere presenta
“Barbara”, dal 22 al 25 febbraio
Drammaturgia di Angelo Orlando, regia di Fabrizio Catarci, con Francesco 
Primavera, Enrico Franchi, Sebastiano Vinci, Fabrizio Catarci, Olena Kozinina 
Aldo e Pino sono due amici
che dopo una cena “frugale”,
con antipasti, primi, secondi,
contorni, dolce, caffè, ammaz-
za caffè e tre bottiglie di vino,
decidono di raggiungere
Barbara una escort mozzafia-
to, esperta in giochini erotici. I
due, una volta a casa della
ragazza, finiranno legati a
letto insieme. “Barbara ritarda
qualche minuto” così comuni-
ca ad Aldo e a Pino, Carmine
il fedele segretario di Barbara.
Ma Barbara non si presenterà.
Da qui in poi, si snoderà la
strampalata vicenda dei due
amici, costretti, loro malgra-
do, a stare chiusi in “cattività”
nella camera da letto di
Barbara. Esposti agli umori di
personaggi a volte stravaganti
a volte inquietanti. Barbara è
un noir comico a volte onirico
con delle tinte horror. Un
aspettando Godot al contrario
in cui Godot è già arrivato e
forse è un pazzo pericoloso.
Aldo e Pino, rappresentano

un’Italia borghese che, arriva-
ta al culmine delle proprie
possibilità, ha il coraggio giu-
sto (o crede di averlo) per lan-
ciarsi “oltre”, per agguantare
qualcos’altro. Barbara, rap-
presenta per Pino e Aldo, la
soluzione all’insoddisfazione
e al grigiore delle loro vite
quotidiane. 
La trasgressione, l’energia di
ciò che è alieno e pronto a
sconvolgere ogni equilibrio, è
una tentazione troppo grande
e purtroppo per i due amici,
anche impossibile da gestire.
Barbara è una commedia not-
turna, brillante, assurda, che
riguarda le sorti sociali di un
paese, che pur pensando di
meritarsi di più, in realtà resta
piccolo e provinciale. La
domanda è una sola: qual è
l’Italia che ci piace? Quella di
Aldo e Pino, legata a un letto?
O quella di Barbara, di
un’Italia che sogniamo, che
non si fa mai vedere? Bel
dilemma.

Andrà in scena dal prossi-
mo 27 febbraio  e fino al 3
marzo 2024 al Teatro Le
Salette di Roma, lo spettaco-
lo “La Dama Bianca” di
Eugène Scribe, adattamento
di Francesca e Natale
Barreca, regia di Stefano
Maria Palmitessa. La trama
è presto detta: la vendita
all’asta di un vecchio castel-
lo, in Scozia, conteso tra un
rampante intendente e gli
affittaiuoli della contea,
riconoscenti ai loro benefattori i Conti d’Avenel. Un giovane
ufficiale dell’esercito inglese, ignaro del suo passato. Una fede-
le domestica, che sogna il ritorno dello scomparso figlio dei
Conti. Una giovane orfana, cresciuta dalla Contessa che ha ser-
vito fino alla morte. Uno spirito si aggira nell’antico maniero e
le sue apparizioni, tra credenze, paura e superstizione, determi-
neranno eventi e destini. Sul palco uno straordinario gruppo di
attori: Alessandro Laureti: Gaveston, intendente dei conti
D’Avenel; Maria Laura Familiari: Anna, pupilla di Gaveston;
Giovanni Prattichizzo: Giorgio, ufficiale inglese, Simone
Proietti: Dikson, affittuario dei conti D’Avenel, Mary Fotia:
Jenny, moglie di Dikson; Giovanna Castorina: Margherita,
cameriera dei conti D’Avenel, Viola Creti: Mac Irton, giudice di
pace; Davide Spena: fantasma. Note di Regia di Stefano Maria
Palmitessa “Nascondere per rivelare” Il copione de “La Dama
Bianca” è stato da me affrontato tenendo presente la “storia”
personale che il mio percorso artistico ha prodotto sino a que-
sto momento. Perché ho ritenuto importante definire fin da
principio questo collegamento? Negli anni sono andato, sempre
più, convincendomi che lo spazio sia un elemento decisivo nella
ricerca registica che mi riguarda. Uno spazio particolare con un
boccascena scarno, gli attori non sempre visibili ma presenti e
palpitanti in una rappresentazione che trova evidenti preceden-
ti nel cosiddetto “Teatro dei burattini”. Un luogo quindi che
potesse consentirmi di poter fare ricorso a interventi a sorpresa.
L’azione è quindi limitata a quello che da dietro un grande sipa-
rio può essere “rubato”, sbirciato dal pubblico privato della
canonica visuale a tutto campo. La centralità dei pannelli che
utilizzo (baracchini, tende ecc.) significa che l’idea dell’in
mezzo è cruciale per me, affascinato sempre più dai sipari…
dalle porte. Nei miei spettacoli abbondano le soglie, spazi che
evocano un passaggio da un mondo a un altro. A volte posso-
no essere visti solo frammenti corporei o brevi azioni compiute
dagli attori sul palco. Una selezione del materiale fantastico ed
espressivo/drammaturgico rigorosa, affinché qualunque azio-
ne avvenga davanti agli occhi dello spettatore possa avere il
risalto di un’epifania. Si tratta in altre parole di capovolgere
l’abituale visione. La scenografia non rappresenta più l’ambien-
te sociale in cui prendono vita i personaggi dell’azione dram-
matica né un fondale decorativo della stessa. Essa deve, con la
mimica e una recitazione venata di “sense of grotesque”, inter-
pretare il dramma, sottolinearne i significati segreti. Una ricer-
ca aperta al dubbio e ai problemi dell’espressione; per certi
aspetti così antica e così rivoluzionaria nella sua tensione all’es-
senziale sia della parola sia del gesto. Provare a descrivere qual-
cosa che non sta davanti agli occhi, non cose ma… immagini
della mente.

Sabato sera (ore 21) il “Trio A.B.A.”
in Space jazz, ambient e world fusion
al Museo del Saxofono di Fiumicino
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